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iv i2 18, spedisco il Giornale, ea: 


propriò paese, overnvh avrebbe più degli! 
interessi propri da difendere, Sarebbe uit | 
bella‘ guarentigia per gli lettori. ©" 

Ma'la Riforma, fanto. gelosa. delle ine. 
compatibilità parlamentari, non: deve igno- 


LA MODESTIA DELLA SINISTRA 


La Riforma non pecca di soverchia me-, 
destià. Essa scrive vdel'‘’suòo partito che | 
« rappresenta ‘la ‘terra, Ta ricébiozza, ila: 
« voro indipendente e. operoso ; Î servizi 
« militari..e politici. » 

Noi ringraziamo Ta ‘Riforma di questa 
rivelazione, perchè | ‘Sè èstà’ non avesse 
avuto ta degnazione dîfatcelo sapere, non 
avremmo smai»potute rimmaginare »che sla 
sinistra avesse il' monopolio della terra, 
della ricchezza, del lavoro e dei servizi 
nell’esercito e nella politica. 

Finora Sì poteva credere clie di codesti 
monopolii non ce ne fossero; si era ben 
sostenuto il monopolio :dell’amor. difpatria 
e dell'abnegazione, na voler avere per sò 
anche ‘la ricchezza} la proprietà'ed illa: 
voro, ci sembra una pretensione ' esage-' 
rata. Almeno la Riforma ‘avrebbe dovuto, 
per carità,  lasciarno .un. po” anché agli al- 
tri partiti ed'ammettere;;; fosse 1s0l0, pers 
eccezione; che ‘non’ tutta la‘ ricchezza nè 
tutta Ta proprictày nè tutto ill lavoro è; 
nella Camera, rappresentato, dalla sinistia: 

La. Riforma ; dovrebbe. spiegarci, donde 


posta di legge? frtittò ‘prezioso’ della sà: 
pienza politica ‘della ‘sinistra | già posta 
all’ ordine, del. giorno della Camera, ;Gli 
articoli suoi sihanno vessi.(a/ considerare: 
| come un: îstradamonto alla ‘diseussione 9! 

Senonch® Ta' Riforma ‘non ci Na ancora 
mostrato é0me Tai) per” omaggid alle in- 
compatibilità parlamentari, la sinistra, che 
viole tante riforme; abbia respinto l’emen- 
damento, Lanza; Veramente, si, trattaya di; 
un''incempalibilità amministrativa ‘anzichè 
d'un’ incompatibilità parlamentare»; mha 
fosse pur parlamentare, se l'eniendamento 
le pareva insufficiente ; era. tuttavia un 
passo,,..ed. il. buon senso insegna che molte 
volte bisogna saper contentarsi d’unà parte, 
per ottenes il restò. Come sperare di 
giunger alla metà, se non vogliamo neppur 
metterci in cammino ? 

"L'imiccio in qui la Riforma sì itova 
è; così. evidente, .che; noi. non, desideriamo 
di.aceressetlo: im convenga.con noi-che 
la: massima del’ tatto 0 ‘rulla’ è stata. tro= 
vata ‘apposta per respmgeito 16 riforme 
clio. non si, vogliono. 


avvenga che un partito, ilzquale rappre- upie fali Lotglaggerg ai Ds 
senta tante. belle cose, proponga, poi alla i il i 
Camera ;' per mezzo ‘di quattro ‘éndinenti REDAZIONE nigi FORZATO 


deputati di sinistra, che niun deputato 
possa esser interessato in Società industriali 
che hanno rapporti cor lo Stato, nè posse- 
derne delle, azioni. | *’ sia pae. 
Ma la sinistra che rappresenta la térra, 
la ricchezza; il lavoro, comeimpiegherebbe 
i profitti della terra, le rendite della'ric> 
chezza, î risparmi del lavoro, se devo fag- 
gire le società industriali come il diavolo 
l’acqua, santa? RI 
Finora” si è creduto, che l'associazione 
fosse una’ delle piùsalutari manifestazioni 
del moderno sistema-eeenomico, e che il 
partecipare alle società ‘industriali sia coo- 
perare, allo sviluppo della ricchezza nazio- 
nale. Gili. azionisti nom: si sono, veramente 
trovati” sempre: ‘contenti’ dell’impiogo dei 
loro capitali; la colpà però è tutta'di loro; 
dovevano tener gli occhi aperti e mettere, 
allaytesta delle amministrazioni uomini probi 
ed intelligenti: ma,, siccome,.la sinistra 
non può esclndere i deputati dal..parteci- 
pare alle società industriali nell'intento di. 
proteggere ‘î' loro. interessi ed impedire 
che sciupino i capitali Toro, perchè î de- 
putati, i quali sono chiamati, a tutelare gli 
interessi. del. paese, sembra.; non doyreb- 
bero aver bisogno, di tutori; si deve. ar- 
gomentare voglia escluderneli?; > perchè 
crede che i deputati-abbiano a rinunciare 
ai lororaveri ela Camera si «debba ‘con- 
vertire in un sodalizio di straccioni ve ‘di 
mendicanti, Ed'allora che vi farebbero i” 
rappresentanti della terra, della ricchezza, 
del lavoro? Potrebbero ancora sedere in 
un'assemblea; di-disenedati sordi felici 
dannati’ a'rion ‘poterne 
beni che possedessero?— 
La Riforinài ‘cil diràì'èli essa violi vietare 
a’ deputati, di aver interessi soltanto con 
le società «industriali che hanno rapporti 
con lo Stato, non con le altre. Ma quali 
sono lo grandi società che tn hatno'ràp- 
porti con-lo Stato? Le strade fertate? Le, 
banche? Ce ne dia l'elenco; che deve esser. 
molto: cuffoso. Finora” si (è creduto ‘che 
imporianti. società industriali senza, rapporti 
con lo Stato non ve ne abbiano, perchè 
bisognerebbe chi fossero fuori dello Stato. 
E perchè proibire a' deputati: di, avere delle. 
azioni delle società! e. non: anco«di»posseder 
dei titoli di rendità ‘pubblica? Che cosa. 
ci è che più del. debito pubblico. abbia 
de’ rapporti con ‘lo Stato? La logica della» 
sinistra devé trarre ad obbligare il depi- 
tato ‘ad impiegar i suoi capitali all'estero, 
per cui esso avrebbe» ad- occuparsi del 


| Conclusioni della Commissione d'inchiesta. 
| Radegite è compendiate le notizie più! rile= 
ivaniti' che st contengono negli atti dell’inchie-' 
sta ; ‘la Commissione tion’ aveva più che ad 
esporre il proprio’ giudizio ‘e le proprie toti- 
ottisfoliAtune-az0tT-20r829 1 no: Si 

| Ma ecco che sul betprincipio si propone 
‘un quesito; \rispetto «al. quale la, Commissione 
si divide in due parti. ; 

Î quesito erà ! sé 1’ introduzione del corso 
forzato al {° maggio 1866 fosse 0'no neces 
sario. i 

Îa Commissione ‘aveva essi a tisolfere que: 
sta quesito puramente retrospettivo' è storico ? 

Tre commissari, gli on. Lampertico, Messe- 
daglia e Sella, opinavano pel no; quattro, gli 
on. Cordova; Lualdi, Rossi e Seismit-Doda , 
arie ‘pel'si* Gi fi quindi vna minoranza 
ed una maggioranza. siva £ 

Le ragioni su cui la' ‘minoranza appoggiava 
il suo fifiuto di entrar in '(hesta disamina, 
furono Svolte dal telatore; con molta sobriétà 
di parole, mà con ‘valore “di argomentazioni. 
Le Tiferiamo testu: Mifeni@ioo son tele 


Nostro minidato, diceva’ questa minoranza; sin è: 
è -distlidiate’16. condizioni? attuati + dell-corso. for- 
2030 è la! possibilità di farlo cessare, - 

Noì le cause ' deli corso |forzaso. non dobbiamo, 
studiarle per. dare. un giudizio, intorno, ad esse, 
ma. solo per rilevare se tutte 0 alcune di esse per= 

0, Fra le opinioni, è vero, raccolte dalla, 
Commissione, ve n'è Una ‘che ravvisa Îl corso for- 
z0s0 come una necessità ineluttabile’ ancora ' per- 
duranté) come il termine! inevitabile’ della mostra 
condizione ecoriòmica, l’effetto'di un completo-esau: 
ritonto ‘della nostra circolazione. monetaria per lo 
sbilancio ‘commertiale,; Or-hene:./anche laruino- 
fabzà della Commissione, avrebbe. accettato la, di- 
scussione su questo punto,, perchè è necessario de- 
ciderne, onde. formarsi un concetto e dare un giu- 
dizio sulla possibilità di sopprimere il corso for 
z0t0; E Îl Suo voto ‘sarebbe stato quello della mag- 
gioratiza , ‘ossia’ conforme a quello di ‘essa. Nem® 
nieno là minoranza éredé''clie il corso forzos0” sia 
quella necessità ‘ecoriomica’ che si diee> nè :occorre 


esposti nella. quarta parte della presente. Relazione, 


fosse necessità quel 
giorno _ preci ) Ì 

eventualità chie Si prepatdvano “ed''erano immi 
nefiti '‘fion Si ‘può accagionare il'‘ministro di un 
provy 


ordinarie. 


® 
VAIO 


LO 6 
beni ‘Ulti anidora “Suibcessi | 
viene che non era ilveaso 
del’ corso''forzoso. Ma era (questo mai il caso 
nostro: ‘allora? Chi; rdopo idue sanni | può: mettersi. 
a'giodicaré di cause che ebbero la loro, radice, 
‘non solo in fatti conosciuti, 1na JR presentimenti 
e previsioni? fici ab ahi : 

| Porlata la questione sopra questo terreno, è del 
‘tutto fuori' della nostra comi nia. Ùl presente ci 
‘infianzî, 6 noi ‘maficherémino ‘alla’ fidueia chie la 


s «Giornale 


rare» ché su-tpueste'ci* è appunto urià pro'| 


mercantile. Non si. 
T 


LoL eo. como “fer esempio, dbélto del 1825, ©, 


Ù 13 6) 
Camera ha riposto ‘ini’ tibi, "se ton dessimo | operai 
di ‘applicarvici ‘con’ ‘severissimo stadio ; ma) qiranto i 
al ‘passàtò, Nol non lo evocheremo:se! non in quanto 
di ‘giova ia rischiarare il cammino, Nostro mandato 


è di cercare) una; (soluzione pratica, non, di pro-| dere 


nuliciare ‘un, giudizio retrospettivo, e che mon si 
Può, dare in verun modo. Erano ‘allora così cono-, 
sciute le sorli che ci attendevano, dà poter pren- 
deré con sicurezza una misura diversa? Y movi- 
metili d'Europa, chi'poteva dirè qual'contratedlpo 
avessero avuto in Italia?' Allà vigilia d'una guerra 
si ‘possono caleolare le spesò con certezza materna= 
fica? Non è ‘the ‘il ministro non ritorresse sino 
all'ultimo ad altri spedienti» lo vedemmo insistere 
presso la Banca, perchè! rialzasse lo sconto; perchè 

{raitenesse,, mediante un interesse, i depositi; per- 
thè, accorresse in sussidio a quegli istituti che-va- 
cillavano, Ma, potremo noi adesso con cértezza 
dire. che, non solo, potesse avere egli l'animo tran- 
ipuilto per le finanze dello Stato, mà neaîtco per 

le necessità più ‘urgenti e immediate? Di quei 95 
milioni cHe aveva in cassa, solo 21 erano incon 
tante; il rimanente ‘biglietti, che» ‘in! parte eransi 

dovuti»ricevere per obbligo, in parte; mom si sa 
rebbero potuti: rifiutare»senza portare, una, gravisr 
sima. scossa al credito. Tutti, i compnti, erano, fon- 
dati, dalla Direzione del Tesoro sopra il corso or- 
dinario degli avvenimenti, e quindi nella supposi- 
zione che si sarebbero rinnovati i Buonî' del Te- 
soro, che-Sî sarebberò ristosso regolatmente le en- 
tràte Ta Wlessa' direzione ‘del Tesoro éomchiudeva 
chose, por avvatitira sorgessero avvenimenti straor- 
Uinari per dui ‘dovessero: farsi spese ‘non: proviste, 

Allora» quei’ computi;.devevano, grandemente: modi» 
ficarsi, + u 4 

| Ora, dn parto queste. contingeli?® si. verificavano, 

in parte dovevano. ben. essere presenti o, vive nel, 
l'animo d'un uomo di Stato; è che più se nelle 

angoscie, commerciali, © nella guerra imminente, 

il ‘ipinistro delle filianze ' Si vedeva in'falto venir 

into" il' colocaménto' dei Brioni ‘del’ 'Pesoro anche 

di più Targhi ‘patti? -E;' posto. por: un momento che 

Si Utosse ‘per allora‘allontanata la necessità del' corso 

fobzosa; nel sole: «pericalo che in una, guerra, di 
tui nonssi poteva, presagire la durata, questa ne- 

cessità. ritornasse,, ben. tosto. e ‘più imperiosa, chi 

può paragonare, i mali che il corzo forzoso portava 

con sì, sintroducendosi. prima della. guerra,, con 

(quelli che avrebbe portato con sè quando si fosse 

dovuto ‘introdurre ‘durante la guerra? Per verità 

Noi non sappiamo come si possa 'orà formare un 

fitidizio metto è sicuro del: provvedimento che ab 

lora sarebbè»stator il:migliore; giudizio :che neces: 
Sariamentes: dipenderebbe,. piuttosto ;.dagli.,avveni- 
menti) posteriori, chemnon dalle circostanze in mezzo 
A cui realmente, il governo si preparava al compi- 
inento, dell'unità ed indipendenza. della .nazione. 

Meno ancora però compreridiamo un tale giudizio 
be, mettendoci al'suo’ posto, si asseverasse che 
Avfémmo fatto ‘altrimenti. Attenendoci strettamerite 
alla’ questione; pregiudiziale, noi quindi, Jlunge dal 
Seguire i ‘nostri colleghi nell'esame del merito; fac 
tiamb levpiù ‘ampie riserve 0 sulle: conclusioni a 
cui giungono ;.0 /sulle, argomentazioni, con cui sì 
conducono, a queste. 


La maggioranza della Commissione espose 
più prolissamente le suè idee. Essa non aveva 
solo a Chiarire che la Commissione dovesse 
adderitrarsì nella disamina del quesito se il 
Corso forzato fosse o'miom necessario, ma do- 
veva-inoltre-giustificar-lassentenza nella quale 
addivenne, che il.corso forzato non fosse, sotto 
verun dspetto, necessario. ROSE 
| non; Lampertico; relatore; ha ceduto, per 
questa parte, la penna ad un commissario 
della maggioranza. 

Il quale. stabilisce, anzitulto che il. corso 
forzato non, era. necessario economicamente, 
perchè la crisi era ristretta a quattro. stabili 
menti di credito; non era, necessario finan- 
ziariamente, perchè la stessa Direzione. gene- 
rale del Tesoro non sembrava, inquieta della 
situazione di cassa ;, non era necessario ; poli 
camente; perchè a sostener le. spese, della 
guerra, anzichè il. corso forzato bisognava aprir 
un imprestito ed anche imporre un imprestito 
forzato, i 

Ma se il corso forzato non era necessario 
nè economicamente; nè finanziariamente , nè 
politicamente, perchè ed in qual. moda, venue 
sancito;? 

La maggioranza; della Commissione non pro- 
pone a sè questo, problema che, per, aver il 

iacere «di risolverlo. 

Come Vabbia risolto, lo esporremo colle sue 
stesse parole 

La Commissione, essendosi prefisso di non aprire 
adito a recriminazioni del passato sopra un argo- 
mento che, non, doyeva formar soggetto; delle deli- 
berazioni della Camera nella, presente inchiesta, si 


asterrà. da lunglie dimostrazioni, che potrebbero | 


sollevare quelle polemiche le quali essa intende 
evitare; prefetèrido ‘accennare alta possibilit ed 
alla ‘angenza di far dessate un male della cui ne- 
cestità tion seppe! trovarsi conviùta. È 

Ma; ciò preniesso, essa non può ameno di cre- 
dero ed asserire che la concentrazione -del credito 
del paese e del danaro dello Stato nelle mani di 
un solo Istituto, la quale crea (come la Commis- 
sione'é urianime nel ravvisarlo) più avanti, in queste 
stesse stie' conclusioni) ina situazione allo Stato piena 
di pericoli, siell’ordinario ‘andamento: economico 
ed amministrativo del paese, sia stata, in un mo- 
mento difficile c pieno d'ansietà per la nazione, la 
precipua cagione, per nol dire la (sola, per, cui, 


et rigo dc SI RICEVONO ; 
l'Uficio ‘del Giornale, via S, Gallo!; n.'81) piatto ‘terreno, In} 
in auecarseler de gininli; Sia dll Finanze * oggi 19, Rolli, 
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enti degli Istituti minori, da Ibi” 
diati in più scarsa misdra, sha 
Viandoli al ministro delle ‘'fitianz@’ Ù 
venisse provveduto alle difficoltà ldell» momento: 

Mentre; fiella sua: Relazione al'ministro delle fi- 
Danze sulla condizione ecoriomics-finaniziaria del pac- 
se, del 26 aprile 1866; il direttore generale della Banca,.| 
dipinge, quelle: condizioni : sotto } i: più allarmanti 
colori. (veggasi, il: volume. documenti), alri. s° inca- 
ticano di esagerare sempre più agli, occhi del mi, 
nistro i mali temuti. a 

Respirita, od ‘almeno sempre’ differita»dalla! Ca- 
mera elettiva, la discussione stl più» voltà indamo: 
affacciato disegno di legge perla sostituzione della, 
Banca unica in;Italia;; —saputosi,, nell'aprile: 1866,, 
teietto dalla, Commissione, della; Camera, il. progetto 
di fusione fra le Banche Sarda, e. Tosc a Lil quale 
implicava di. fatto il sistema dell'adozione del rin- 
cipio dell'unità dancaria : ‘saputoki adottato ‘allora 
Qa' quella Commissione (come fo'fu dalla preésen- 
{e}; ‘N'principfò della ‘plutalità G libertà delle Ban! 
ché; parve Opporturio! e' difficilmente vedituro: ilumo= 
mento ©ad’occupare’ il'terreno eblfattoréompiuto 
Cella vincontertibilittv rdisuni-solo; biglietto, onde ri», 
solyere così; nel, mondo dei fatti,.Ja questione. pria 
che venisse, disoussa. tibno «La sto 

Imperocchè, inconvertibilità ver, nonp 


per intero, mon si, può, dire che: rapprésentiiò presso :: 
lo Îlica.. immobili; f im» 
quanto parsa NA sì chiesti, for ele 


difese il Baneo.di Napoli,»edvil' Consiglio: di Stato! 
da ultimo ne ammise ilt.bmon! diritto; Ja / Commiss! 
sione addita qui, come un altro .maledet corsi! 
forzoso, «questo privilegio, che, per. quanto pure, col 
successivo decreto, del 2. maggio, fogse. lîmitato, nol 
suo esercizio verso gli altri istituti di credito, 0 per 
qquarito, fosse mamtenuto nei limiti prescritti alla sua 
applicazione, non tessava per questo d'essere, tale,‘ 
in'favore*dellà Banca Nazionale rimpetto agli altri 
istituti autorizzati all'emissione; ‘ed''anche senza il 
Minimo ‘abuso poteva} ‘è forse Ha potuto ‘altdlta, * 
metterli in:grave'imbaratzò. 3 i 
L Sia che nella! stossa Jestensione' della Banca Na! | 
ionale. a tulto.il Regno; e nella vastità delle stie ' 


teva dirsi,” 


è lo vedemmo dall'inchiesta, quella apparente che' | onerazioni.si a È 
fu accordata, nelle. rispettive. provi LALA altri gia st tri gi ivi «senz'altro, 
quattro Tstitàti pei oro biglietti.» FUSTO ©" | altri istituti. di ore È Riesce a scapito. degli 


E ‘per ‘qual’ nodo ‘argoniontare ultrimeniti; se» da 
intii gli atti dell'inchiesta risulta che' la: Banéa nai 
zionale nori! versava) nemmeno in queingiorni, in 
(litfeili condizioni? Lovattesta il ribasso; deli saggio 
dello sconto, -da-Iei, al-24 febbraio, 1866, .ripristi- 
fato. al 6 per 010 dal 7, per 0/0 in cui era. durato 

ef cinquanta giorni dell'anno ‘stesso; lo attestano 
le Sue situazioni che stiimpiamo fra'1' documenti, ‘ 
ad onta ch'essa invoérsse tn Sussidio dal ministro 
delle finanze per allargare in alemne:Sedi gli.sconti, 
come si scorge dal: carteggio che pubblichiamo, 

‘ Lacrisi di alcuni pochi Istituti, che ser\ì di ban- 
dieta all'inconvertibilità potovasi ‘è! dbvévasi su- 
perare con altri mezzi) aiutattive’ la Banéa: 

Rialzare lo sconto per limitano le ‘domiandere 
por attirare in Italia i capitali dall'estero, dove il 
saggio dello stonto si mariteneva inferiore; accor- 
dare un:modico interesse gi .depositi) per. allettarli 
à giacersene; richiamare 11; saldo, di. 24 milioni dai 
proprii azionisti, com) letando il pagamento da 700 
a 1000 tire per ogni azion@w-acquistare; alla peg- 
gio, occorrendo, -dell'aro all'estero, mediante un sa- 
trifizio sui consueti ' proprii* Targhi ‘guadagni, ‘in 
proporzione maggiore di quella tenutasi negli anni 
addietro; — questo era il compito della Banca; ciò 
facendo, essa avrébbe mostrato di. degnamente e 
icalmente lottare. ;contro-la crisi; di emi sì lagna- 
vano, per la insufficienza, dei. suoi seonti, alcuni 
Istituti minori, 

E da parte del ministro delle finanze, Tealizzare 
a poco a poco 1 Ig credità déllo Stato verso la 
Baita; chiederlé i 32 milioni dhe ‘essa “doveva per 


altri istituti. di. ( edito ; sia che, non si. voglia, vé-); 
dere privilegio di sorta, .in, quell’ espansione; per 
iuianto pure sia vasta ed assorbente, tutti però de- 
Yorio! convenirò' ché riessim favore per parto, delle’ 
leggi dovè costituire «ia differerizaa di ‘condizione 
tra i vari istituti, pia ea 


| ‘Queste’ parole non sono che un 
di un'estesa critica delle relazioni gip i 
è lo'Statò dall’auticipazione di cento milioni 
su deposito di obbligazioni dell’asse ecclesia- 
stico, all'acquisto fatto dalla Banca di 20 mi. 
lionî dell’imprestito nazionale a 68, mentre si 
hegoziaya a 69 40100 1 

‘ali critiche. trassero la Commissione a : 
chiudere che : « la necessità di riformare. gli, 
« Statuti della ‘Banca nazionale, che.fu accon-. 
«sentita ‘più volle dalla Banca stessa. e pro- 
€ clatnata dal Governo , s' impone, dal, fatto 
K'stessò, che ben più ampio è ora il campo, 
« d’ operazioni della”: Banca ,, che non. fosse 
& ‘quello per cui venne instituita. » |, 

Ma non. basta riformare gli Statuti, della, 
Banca nazionale pei rapporti tra la. Banca..e, 
lo Stato, bensi, anche. nei riguardi del eommer- 
cio, al cui, vantaggio, e non a quello «dei suoi. 
soli azionisti, la Banca venne «riconosciuta ; e 
questo perchè dai prospetti degli sconti risulta 
che i banchieri. ne approfittarono di più, i ma- 
nifattori meno e quasi, niente gli agricoltori, 
| Da ciò la, Commissione trasse argomento, a 
presentare .gli ordini del, giorno relativi, 2ù,, 
rapporti, della. Banca ‘ed..alla libertà delle, 
Banche. Quanto a quello riguardante la ces-,, 
sazione del. corso, forzato ,., non, propose. alcun 
sistema ,;. sebbene nel. suò.séno 1’ on. Seismit- 
Doda.e l.on. Rossi ne, abbiano, svolti. due,., 
L'on, Laggig la proponeva la. graduale 
abolizione del corso forzato, mediante le obbli- 
gazioni. dell'asse Spinta, collocate nell’in- 
ierno del Regno; l on, Rossi. proponeva una 
operazione mista. e. complessa. che dovrebi 
abbracciare :. pn { 

4° Il pareggio approssimativo dei. bilanci ; 
5 lhal nen] 2° Il consolidamento di una, gran parte. del 
de’ valori; lo: scapito. dell'autorità» governativa | Buoni del Tesoro; 3° Un prestito forzoso sulle 
per l'emissione!idi: biglietti fatta .da:sBanche | (classi più agiate ;, 4° Un'operazione all’estero, 
popolario uatiie; contro»il: suo divietosì i p8rx ‘od all’interno, sui. beni ecclesiastici... 
ricoli che ne! derivano; ed: altri. danni che, sa1{| ‘La Commissione; ha pubblicato in appendice, 
rebbe lungo il novérare;- persuasero la Com-.| ‘ma non discusso. questo progetto, limitandosi 
missione: della necessità; div togliere»il; corso? | (ad. invitar la Camera ad adottare i tre ordini 
forzato ; la persuasero anche che qualsìnsi spes del giorno, che, noi abbiamo già riferiti, e. coi 
diente, come sarebbe la, limitazione dell'emis- | quali è, chiusa la Relazione,, di cui ci, siamo 
sione, per aftenvarnei;\malì,-nor;-potrebbe.| ‘studiati di dar un sunto preciso ed imparziale, 
raggiungere lo, scopo. che in.-modo, pargppicio: che agevolerà a’lettori il seguirci: nelle, osser- 

Ritornando ‘all'emissione, de” biglietti, la re- | varioni, che verremo, osponendo, ; 
lazione fa: le seguenti osservazioni; ii do % bre 


Fatto questo sfogo , 
a svolgere Paltro tema:;: cher’ abolizione ; del 
corso forzato Sia necessaria; e-possibile.. Il.re- 
latore ordinario ripiglia la (sua penna, 

I disordini; della: circolazione 3 1} alterazione 


ORIONE ALARE 


Toruno,,, è marzo. — Passano i giorni, le 
settimane ei mesi, senza che. nulla di nulla 
che meriti, nota speciale si presenti nella. città 
nosbhra,, per: farne: oggelto. di co: pondenza. 
Vi avevo, promesso alcune. considerazioni in 
ordine allè .difficoltà che incontra il governo 
deoreto»(deli{:amaggio, :collo: stabilire! ehe Ja Banca:: nella.scelta, di, un personaggio da, preporre al 
nationale non, ;avrebbe; potuto, obiedera jagli. allak|\$ONCInO, della. mostra azienda. municipale, , ed 
istituti il cambio dei. loro, titoli fidugiarii. in ino | anche. delle difficoltà clie avrebbe incontrato 
stesso, giorno, 56, non, per Un valore ohe non. ccse- | il novello. eletto nell’esereizio della sua carica. 
desse la fodicosima Pena ALIA ho biglietti | Ma siccome da quanto mi risulta il governo, 

i Banca rappresentanti li toi la massa . F la Mi I_= 
Cito RESSE chi tutto ‘questo, nel'corso avrebbe sciolto. il noto gordiana ed è prossima 
della Relazione abbiamo veduto il contrasto chenéi| 12; nomina, del (capo. della. nostra, rappresen7 
naciue tra la' Banca razionale ed il vBamco di. Na- tanza comunalo, si fa inutile ogni, dsservazione 
poli, dacchè il“Banco di Napeli nom si eredette ob-, al. riguardo tanto. più che la scelta del com 


bligatoriò ‘al’solò’ biglietto: delle Banca»nazionale;; 
cosicchè gli altri istituti, che sono autorizzati. alla: 


servendosi del quale la Banca. poti 
tere seriamente’ gli altri” a 


se anche riluttante il ministro, il corso forzoso fu 
decretato. 


infero seg 


bligato al. eambio se,mone pel: duodesimo» dei . bi, ‘mendatore; Chiaves è, oltima.e verrebbe accolla 


hi 


dr 


Prete priore centi vere SINIRE ti 
Î 


trovarono più di cento, e non solo li*giaditarono 
ammissibili, ma li hanno approvati ad uso. delle 
loro scuole, È possibile, anzi probabile che fra 
essi ye n’abbia alcuno non degno di cotesto 
onore; îna non si può negare che molti: altri, 
siccome già conosciuti da tutta l’Italia, approvati 
da quasi tutti i Consigli stolastici, e usati. da 
più: anni: non senza lode e; profitto in migliaia 
e migliaia diiscuole, potevano,ottenere grazia 
presso il Consiglio superiote, e non esserè 
involti nella sentenza, onde tutti, in un solo 
MI toe STO) 
Ammessa qualche rarar eccezione, il Consiglio 
superiore avrebbe provveduto meglio che non 
fece, all’onore della pedagogia italiana. Non 
bastava aver fatto conoscere a tutta 1’ Europa 
che. in, Italia. si contano ancora ben 47 milioni 
divanalfabeti, senza avere neppure pensato a 
diffalearne quattro.o cinque milioni di lattanti 
e di bambini; i quali, atteso laloro:età, non 
hanno ancor potuto imparare nè*a leggere nè 
a scrivere. Bisognava rivelare al mondo que- 
st’altra vergogna, che dopo tanti anni di stu- 
dio, dopo tanti esperimenti, con tanti uomini 


pre però con condizione di Abi parte 
torinese "=== "dei comuni e»deî"corpi»morali int M 

Avrei potuto.)intraftenèrvii delle [cause del |\alli 19 névembre 1868 veniva stipulata colla 
duello» e;-dell’esito fatale; chei.il medesimo si {ditta Guastalla ,e, compenit di ot vpi 
eblièy'avvenuto «frati Que: studenti: del: nostro .}-nuova convenzione peri coff lella 
Ateneo ; avrei potuto io pure dirvi alcun che'| rovia, in forza della quale i governo sostituen- 
sulla Burrascosa seduta del "nostro Consiglio-| dosi alla predetta ditta, come; cessionarià della 
comunale în occasione che discutevasi 1’ iscri- | Società scaduta, ‘avrebbe afsunto.il carico di 
zione da apporsi,alla loggia reale in. piazza | retto del pagamento dei fav a comgrioni 
Castello, iscrizione d’ accordo, colla, .casa. di princpalodi pi aging "ar 
S...M. è sopra»lacquale «fu sospesa ogni de- | l’eseguimento -della; linea da i a Bra, 
liberazione ; vi avrei potuto: accennare l’esito | della diramazione..da Cairo in psi "i rc 
del processo intentate dall’autorità fiscale con- tro anni da ‘aver<termine col 1872. Fu I 
tro la Gaséta' d'Gianiduia, processo che terminò om che'il rimborso Pulizie va pera 
con.la. «alla: prigione e | parte di premio.stato vote dai comi x 

x seggi grape t pre della | altri corpi morali a favore di detta ferrovia, 
con una multa; avrei ancora potuto d 2 ss pat a oUnIII ponti li dala 
condanna «toccata» dai: due’ falsificatori‘ delle | c fu an ipata,nel RI 
cartelle ;del debito pubblico; ma tutte queste | creti. A ‘agosto: 1866,.17 novembre. 1867, e 
cose vi' furono già recate dalla nostra stampa | 21'setternbro:1868, ;fossò eseguitovnei dee 
e non avrebbero più il pregio dell ‘noyità. | anni 1869-70, 74 e:72 rin so 
Eppure queste furono proprio le, sole novità | guimento ed ultimazione:dei lavori nelle quo 
della settimana, alle quali devesi sgraziatamente | rispettivamente, deyute' da ‘accertarsi’ ulterior= 
aggitrigere pur quella, della morte di Pietro Pa-.| mente, Questa nueya proposta richiedeva le 
leocapa, la cui, salma verrà, per deliberazione.| deliberazioni di, tutti i, sai a Ìnteressati 
del, Consiglio comunale,; depositata: nel: nostro | € per: conseguenza anche.dal, nostro municipio, 
camposanto in luogo distinto: e “destinato agli | Il municipio»dis«T'orino, aveva votato. per sus- 
uomini illustri accanto a Gioberti, al La' Fa- | sidioa fondo. perduto... favore. di. delta, ferro- 
rina, a Valerio, ‘a Brofferio; a Farini è a Plana. | via L.'978,04:48; sulla qual somma furono 
Un Comitato si è costituito, nella nostra città | pagati tre” decimi «importanti ‘in> complesso 
coll" intento di raccogliere oblazioni. per eri-.| quella di L, 293,44242: Cosicchè la‘ somma 
gere un monumento alla memoria di lui, A Fenia a dt Te dae pe 

resiedere il Comitato venne, ad. unanimità | che anzì accennate sarebbe di I. 3029 UO, 
eletto S. E. il conte Sclopis, ma,avendo que-:| | È d’ uopo ritenere, però che in ; detta. con- 
sti declinato l’ inearico; fu nominato ‘il:sena- | venzione fu riservata la facoltà. al governo di 
tore Pasini, ministro! dei ‘lavori pubblici, e'a | ordinare all’ impresa ‘anche 1’ esecuzione del 
vice-presidente fu chiamato S. E. il commen: | ramo Bra-Carmagnola, nel frattempo stesso in 
datore Galvagno. cui verranno eseguite le ‘altre opere , il cui 

‘Come Paige) Se Pedagogico lana saltino È Pergine ad un 
tenutosi l’anno s a Genova, prima di | milione e mila lire. La discussione sopra 
sciogliersi deliberò di scegliere la città di To- | | accettazione della anziaccennata proposta, fu 

, Tino per sede del futuro congresso che dovrà | abbastanza viva in seno. della nostra rappre- 
aver luogo fra alcuni mesi. St sta. fin d’ora | sentanza comunale;. però vinse,.il partito del- 
già avvisando ai mezzi. perchè » cosa riesca | l'accettazione, Pipe sir che 
nel modo più, degno. A. parecchie persone.fu:| non trattavasi di ulteriore sacrifizio di lanaro. 
già rivolta preghiera dal,nostro municipio in- | e frcendo voti perchè il governo facesse tiso 
vitandole a far. parte del-Comitato promotore | di tale facoltà ed: ordinasse effettivamente la 

© il quale dovrebbe poi a suo tempo provvedere | costruzione dell’indicato tratto di ferrovia Bra- 
alla. bisogna, Di questo Comitato farebbero Carmagnola. 
parte, fra î ‘consiglieri’ comunali, i signori | Nella officina così detta delle Canne ir Val. 
Malvano, ‘Arnaudon, Ferrati, Balbiano, ecc, è | docco si Javora con grande alacrità, alla ridu- 
fra gli estranei al Consiglio, i signori teologo | zione dei-:fucili ‘a retrocarica, Più di mille e 
cav, Baticeo, ‘il prof. Lanza, il prof. Bacchia- cinquecento operai vi sono occupati. Il numero 
Joni, il prof. ‘gomim, Scavia, il prof. cav. Ca-. | dei fucili ridotti fr e i Licosa 
valleri, ecc. ' mila, e se ne riducono al giorno. 

Nel correte anno avrà pur luogo in Torino | | Eccovi il risultato finale, del bilancio civico 
il'fost giamento centenario dell’ instituzione per.l’anno, 1869, in, seguito alle modificazioni 
della“nostra Ri scuola di Veterinaria per cura { introdotte dal Consiglio comunale: 
delli ‘direzione di questa socibtà. Questo savio | | ‘Totale ‘dell'attivo; 8,921,957.48; 
divisannento porgerà occasione di Ticordare Id. del passivo” »40,014;452:32; 
com Ficonoscenza .le savio e, Denefiche' dispo. Eccedenza. passiva da coprirsi mediante s0- 
sizioni "del governo dei noslii principi .e di yr”imposta alle contribuzioni dirette, lire un mi- 
constatare siccome questa nostra, sia la più tiona les 495.0 cosii.d4. u 

N) Sa AO DIREI SOLITI SUE lp 644, 
antica delle scuole Veterinarie d° Italia. Si è Da ripartirsi sull’. imposta principale. sui 
Pegli evi ORIO, GIO Li ito MII | sati divletiszaramebilo 10 ee ri 

Vuio deli î + 680,000, 
prenda. parte attiva è, questa Solennità e colga | Ju imposta !!fondiaria e sui fabbricati: per la 
l'occasione per mettere in evidenza 1 MPOr- | rimanente somma’ in Li 442;495 44 
‘taiza che deve avere una scuola di veterinaria intalilio9 Ù 
presso il nostro popolo. i cui, interessi sono] ————@———@m 
anzitutto' agricoli; il modo di parteciparvi, più Mi 
utilmente si reti firso quello di una esposi- I LIBRI DI TESTO PER LE SCUOLE 
zione ‘agricola con premi, la quale avrebbe la I 


Opportunità di' mettere ‘a’ contatto ‘gli, uomini ieviatenni pi ; A 
della sciénza con quelli della pratica agricola. Bit N III Consiglio spa 
Ad ottenere lo scopò la direzione della scuola |" pan uo gii it 
di Prodi arde VO riore la quistione gravissima dei libri di testo 
pi” da ia sano si anna per le seuole , imperocchè i pareri avuti dal 
sizione col concorso di un'consigliere del no- gd ag ù O Lar sg dla 
stro municipio. Sî stanno ora prendendo gli Hai PIA FSRIATA BEsro SRO: 
opportuni concerti per una proposta concreta | '©Mbre/, mentre non giovarono a nulla pel 
odi ialmente' per: la. parte che si riferisce corrente anno scolastico, ch’era già incomin- 
‘ alla spesa ‘che dovrebbe. stanziare all’ uopo il ciato, non serviranno: gran fatto.a dissipare le 


nostro munitipio! incertezze nelle scuole, e scemarvi la confusione 
Passando da un progetto ad ‘un fatto vom- Era tri lira î 

Piutò non vi dispiaccia che ora vi dica al- | . Nella suddetta’ circolare si legge clie il(Con- 
cubichiè ‘silla ferrovia di‘ Savona, ‘come quella siglio superiore, radanatosi il 22 dello scorso 
chie' fu oggetto di discussione-in una delle ul- | Ottobre, diede Îl suo ‘avviso cosi intorno ai li- 
tutte ‘adunanze’ della tappreseritanza comunale. | DrÎ segnati;,nell’antico elenco , come a quelli 
1 lavori dî questà ‘ferrovia furono sospesi sui presentati nel corso dell’anno per esservi in- 
finîre dell'anno 1865, è nel 1866 la Società | SOTItti. ae: 
concessionaria si dichiarava in liquidazione, | . € lispetto-ai primi giudicò, si'debbano con- 
Durante la sospensione delle costruzioni; per- | iderare soltanto come ammessibili nelle scuole 
ché le opere pie eseguite non venissero a de- | ® NOn più; liberovil :Collegio:dei professori di 
perire, î corpi' morali interessati sollecitàvano preferire qual altro fosse Stimato più acconcio, 
al'govetnò affinchè  assicurasse ]° esecuzione purchè TALE proglepani: govemativi 
cell’operà. Il governò mentre praticava'i ne- | © ©oî' metodi raccomandati nelle annesse istru- 
cessari incdmbenti per costituire la Società in | zioni. E vene in questo» giudizio; movendo 
mor a’ provvedere ei' propri ‘impegni con mi- dal fatto chel antico Consiglio, nell’esaminarli, 
nBEN Heat dae concessione, con de- | Attese alla corrispondenza:che: avevano coll’or- 
creto 21 agostò 1866 destinava sui foridi dello | dinamento»scolastico» più che:ai requisiti scien- 
Stato utt' milione per pagamento dei Javori | tifici e didattici di ‘ciascuno. » 

che "sî divefano eseguire per la conservazione: Rispetto’ ai'secondi, riferi d'avere esaminato 
e per la prosecuzione di diverse‘ opere ‘d’arte | 1e' opere ‘di'48 autori diversi; ma di'non averne 
costriitte ed' im como di Costruzione“ i “condi- | trovata'aletitia degna'di approvazione. '« Ei sun: 
zione di rimboîsò per’ parte dei comuni o | bra, soggiunse il Consiglio, chelo strivere un 
corpi morali interessatisin proporzione della | libro di testo sia ‘stito finora sin Italia opera 


q lì, concorso dai. imi lata. e | d’industria.. e di.eompilazione anzichè di af- 
do abita vt gl Scie passera fetto»alla coltura nazionale;.e; di. vera e pra= 
naria. Il municipio di Torino nel Îuglio 1866 | tica: scienza» 

aderiva a tale rimborso-per la relativa quota | Esposti‘ questi pareri del Consiglio superiore; 
di L. 421,566; però tale somma che doveva | il ministto ‘dichiarò '‘ch’egli andava ‘studiando 
St III] él 1° semestîe 1867 non vémne | i modi di’‘prorvedère’di buoni ‘testi le sétole 


saputo ancora produrre un buon libro per, le 


provato dal Consiglio superiore. 


non parliamo delle due sezioni che. sedettero 


ebbe sede; prima in Torino, poi in Firenze, 
Consiglio che impropriamente chiamasi antico, 


del precedente, segul nell’ esame e ne’suei 


diversi da quelli che furono accennati. 


della Giunta si leggeva e si discuteva innanzi 


cupavano talvolta due o tre tornate, versavano 
non solamente sulla corrispondenza del libro 


tici del libro medesimo. Se quel Consiglio può 
certo da accagionarsi di poco avvedimento, o 


sive esigenze e di soverchia severità. Basti 
dire che dal 1848 al 1867 non, accordò voto 
favorevole, a più di sette, od otto libri per le 
scuole. elementari. 

Quelle dotte relazioni e gli atti verbali. di 
quelle tornate con minuta e scrupolosa: dili- 
genza redatti si conservano tuttora negli ar- 
chivi del Consiglio. F se i tre membri della 
Giunta permanente che è ora incaricata del- 
l'esame di cotesti libri, o se almeno il rela- 
fore di essa avesse conosciuta l' esistenza. di 
siffatti documenti e. potuto ponderarli ,. noi 
siamo, ..certi. che quegli. illustri. uomini. non 
avrebbero. in una sola tornata, sulla semplice 
supposizione di''un fatto non bene avverato, 
proposto la cassazione di tutto l'antico elenco 
e cancellate con un solo tratto di penna’ le 
gravi sentenze dei loro antecessori : nè avreb- 
bero , sul giudizio di uno o due consiglieri , 
senza discussione di sorta; sul valore di cia- 
scun libro ,, indotto l’intero Consiglio a riget- 
tare le opere di 48 autori. 


e Vini 
SUI TORBIDI DI VAL DI NERVIA 


Nel Sanremo del 6 correnté si legge quanto 
segue: 

« Riceviamo da Castel Vittorio ‘una lunga 
lettera în cui si rettificano alcuni punti: della 
warrazione che abbiamo fatta nel passato mu- 
mero degli ultimi dolorosi fitti di Val di Ner< 
via, e si discorre a lungo ‘delle  cagioni ‘che 
li hanno provocati. 

« Il corrisporidente dice ‘non vero che i 
moti della vicina Pigna ‘avvénissero per so 
billamento di alcuni sediziosi di Cistel Vitto: 
rio. E questa rettificazione’ l’avretmmo fatta da 
noi medesimi; giacchè posteriormente lla 
pubblicazione dell’ultimo numero del Sanrémo 
venimmo ‘a ‘sapere’ per più sicure informa- 
zioni, che non alcuni ‘sediziosi di Castel Vit 
torio, ma bensì alcuni pignesi: che si erano 
trovati a Castel Vittorio in occasione della som 
mossa, furono i subillatori' è gli eccitatoti 
della assai più leggiera sommossa di Pigna.» 


astratti 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi descrivono a lungo i fu: 
nerali dei signori Troplong ‘e Lamartine: N 
primo venne sepolto a Parigi. con grande s0- 
lennità, ed immenso era il numero dei curiosi 
accorsi sul ig del corteggio. Il secondo 
alla, | con n I P A viag 5 venne portato a Magon, e di ] - 
sentare entro tre mesi tha Società anonima |  Lavcireolare» ministeriale allude evidente- | zioni gione dra esserd rn ni 
rovredere ‘dopo esaurito il milione tari, sià ATL che'©riguardano le scuole | "°Î"% dove avrà sepoltura. 
Lgiior sori. fino Alli concorrente" di | secondarie! Noi ei occuperemo per ‘ora spe | La France, annunziando la partenza del ca- 
lire 800 ila. Ma° li ‘conrehzione’ non o! | cialmente dei itni, e prenderemo le mosse | Valiere Nigra per Firenze, dice che la sua as- 
dito E slo. A! dagli elenchi di pi ie province, quali fu- | Senza non durerà più di quindici giorni. Lo 
* niifone € ld Hd cantina fre furonò éSat'| reno sul us e. dell’anno scolastico pub- Stesso giornale afferma che il generale Dix 
rile, ed il governo in altesa'‘di potere attri- | blicali. d Ministro degli Stati Uniti a Parigi, conserverà 
menti pn l'esetuzione dell’opera, ‘con’| | Esaminando questi ‘elenchi. anche l’.onore-{ PYobabilmente il ‘proprio posto , malgrado il 
alti R. den 17 iovenibre 1867 è 27 Set | vole Broglio avrà potuto notare;; che*mentre il;|‘*Mbiamento del' presidente. 

din.brè 1868 déstiniava ntiove somimie' di lire'300" Consiglio men' trova ‘nessun libro:meritevolesdì | Si legge nella Patrie del 7: 


È 


che nelle. discipline pedagogiche hanno acqui- 
stato.fama di qualche, valore, l’Italia, non ha 


scuole, un libro solo che meriti di essere ap- 

Il quale Consiglio ‘avrebbe anche dovuto ri- 
sparmiare un’accusa non leggera contro il 
Consiglio che lo precedette ; tanto più che ri- 
spettando le deliberazioni di quello avrebbe 
accresciuto autorità e. prestigio alle sue. No 
temporariamente: e per bisogni straordinari in 
Napoli ed in Palermo. Ma il Consiglio che 
poichè l’attuale ‘non è che una continuazione 
giudizi sopra i libri scolastici, principii ben 

Ogni volta che presentavasi un libro per la 
approvazione, il Consiglio eleggeva fra’ suoi 
membri una Giunta. speciale secondo la va- 
rietà dei casi, Ciascuno dei membri faceva in 
iscritto le proprie osservazioni, ed il rapporto 
all'intero Consiglio, Le discussioni poi che oc- 
con l’ordinamento scolastico, ma ancora e in 
principal modo sui requisiti scientifici e didat- 


essere | fatto segno a qualche. accusa, non è 


di troppo facile contentatura} ma sì di ecces- 


»ferire-col.governo intorno all'incidente franco- 


alle \comulîîcazioni® fatte finora verbalmente, 
‘che indicherà in modo preciso i punti syi 
quali si desidera; una risposta dal. gavegno 
| belga. > i gia “x 
| Leggiamo Nella Nuova Stampa Libera ‘di 
Vienna del 6: n «sist ipo 18 

« Lo Czas pubblica da. qualche, tempo co-., 
‘municazioni particolareggiate su accordi fra 
Roma e Pietroburgo. Sappiamo , dal nostro 
canto, che tutte le asserzioni relative a siffatti 


jati ; invenzioni. 
mer; Îl richiamo del barone di Meyendorfî, 
che era accreditato. a Roma in qualità d'inca- 
ricato d’affari della, Russia,, le relazioni diplo- 
matiche fra la Russia e la Santa Sede sono 
interamente rotte, e nulla è stato. fatto, nè. vi 
era'da fare per modificare lo statu quo. 

«Il segretario! russo: che. risiede a Roma , 
signor Hapnist ;, e: .ch' è: incaricato dalla. can- 
celleria russa, non ha alcun carattere: diplo- 
matico, e non è, in relazione col cardinale 
Antonelli 6 con la Corte di Roma. gn 

« Viéne pure smentita la notizia che il mi- 
nistro russo  Valouieff si:'trovi* a Roma ‘in’ 
missione speciale per ordine del: governo: russo. 
Egli è a Roma soltanto privatamente. » 

L'Agenzia Havas ha riceyuto il seguente. di- 
spaccio telegrafico : 

€ Bucharest, 5 marzo. — La lotta fra il 
governo ed il partito Bratiano si fa ognor più 
viva sul terreno elettorale. I favutòri' del pre- 
cedente ministero percorrono le città organiz=! 
zando comitati e riunioni pubbliche; ed accu- 
sando altamente il governo ed il principe di 
tradire le aspirazioni nazionali. il governo 
spera, ciònondimeno, che queste mene rimar- 
ranno prive d’effetto e che otterrà la maggio- 
ranza nella nuova Camera. Si erede: general 
mente..che,. in caso contrario, il principe ri- 
correrà ad un nuovo scioglimento. » 

Si legge nella France del. 7.: 

« Le corrispondenze, d’ Atene accennano a 
maggior calma nelle disposizioni del popolo 
greco. Il ritorno în patria dei rifugiati cretesi 
si effettua senza ostacoli. Il licenziamento dei 
corpi: dei. volontari. ha presentato maggiori. dif-. 
ficoltà, I volontari di Cerigo vollero resistere ; 
fu necessario minacciarli di ricorrere alla 
forza. Essi erano quasi tutti avventurieri stra- 
nieri. Il gabinetto presieduto. dal signor Zai- 
mis è abbastanza fermo. Se non fosse lo sco- 
glio delle finanze, sarebbe già vicino ‘al' porto. 
Ma pare che i soscrittori: greci all’imprestito 
progettato dal ministero Bulgaris preparino 
nuove difficoltà al signor Zaimis. I negozianti 
greci, di, Trieste rifiutano, di versare le somme 
dla loro, sottoscritte. Essi dicono, che l’impre- 
Stito era destinato ad. alimentare la guerra e 
non, a rassodare.l’opera della pace, Il governo 
greco teme che quest’esempio trovi imitatori. » 

(Corrispondenza particolare dell’OriNiIoNE) | 

PARIGI); 6, marzo — Vengono di nuovo at- 
tribuite al nostro governo intenzioni bellicose. 
Devo parlarvene perchè queste voci giunge- 
ranno fino,a-yoi e credo che infatti una que- 
stione estera un po’ grave verrebbe a propo- 
sito ‘in.soccorso del governo imbarazzato al- 
l’interno. Ma questa questione non.si presenta 
ed il governo è troppo, prudente per cercarla 
ad..ogni. costo, Solamente: credo, di potervi 
confermare che la questione belga-gli sta a 
cuore e che dopo le noie della questione le- 
gislativa è lo smaccò recatogli dalla candida- 


periale è, assai mortificato d'essere costretto a 
considerarsi quasi come uno zimbello del go- 
verno belga, il quale, come già vi scrissi, 
fece comprare di: sottomano.da speculatori belgi 
le azioni: della strada. ferrata .d’ Arlon. :1l go- 
verno francese si-fa un’ arma anche del rap- 
porto ‘del Consiglio d’ ‘amministrazione della 
strada ferrata "d’Arlon, il quale con' la libertà 
che regna in' quel paese, accusa il signor 
Frère-Orban d’aver giuocato ‘un doppio giuoco 
rispetto alla Francia. 


ST ROMEO, a pen 0 


!|'Brasselle, il quale è venuto a Parigi per = Siamo ancora alle questioni di persone, ri- 


guardo, alle candidature di Parigi per le pros. 


belga, deve fra breve consegnare al ministro | sime elezioni. Ma è facile prevedere fin d'ora 
ga, 


= el de a ia d 
degli affari esteri del Belgio una nota relativa che non ‘solo i signori Olivier e Darimon 


sarango esclusi dalle liste democratiche, ma 
che..non vi sarà compreso neppure il Signor 
Guéroult, e che il signor Thiers vì sàrà Man. 
tenuto: soltanto se non si trova da sostituire]; 
qmalche democratico, che'abbia probabilità di 
riuscire. Se si badasse ai democratici ardenti 


| persino i signori Giulio Favre, Pel A 


Simon, sarebbero sospetti, ma nom si giun. 
gerà tant’oltre. L'esclusione però dei signori 
Guéroult e Thiers .è. spiacevole dal . punto 
di vista dell’opposizione e dimimuirà effi. 


Tcacia degli sforzi che fecero trionfare la gi 


nistra a Parigi nelle elezioni del 1863. Queste 
discordie andranno a vantaggio del’ \goverm, 

Si dice che il signor Di Bismark sia gi 
nuovo grandemente travagliato dalle sue crisi 
nervose. 

L’ articolo 3° del progetto di legge d’ im. 
prestito; della città di Parigi ‘che soti A 
il bilancio della città di Lione (al pari di 
quello :- dela capitale) > al Corpo. legislativò, 
venne ritirato. Questa non era che una mac. 
china. di guerra per allontanare il signor 
Haussmann dal banco dei ministri, concedendo 
diritti uguali al prefetto dî Lione. Ma il sigra 
Haussmann essendo stato ‘troppo ‘maltrat at 
dalla Camera ,. per presentarsi dinanzi a lei, 
l’art. 3° è divenuto inutile. i 


ATTI UFFICIALI 
alt Crt Ufficiale del 9 marzo con- 


1. Un regio decreto del 27 gennaio coù il 
quale, ‘a partite dal 1°aprile 1869, ì comuni 
di Sesto Pergola e Cà dei Bolli (Milano) sono 
soppressi ed aggregati a quello di S.Martino 
in Strada. 3 3 

2. Un regio decreto del 14 febbraio coni) 
quale è approvato il regolamento deliberato 
dal Consiglio provinciale di Ravenna nelle sè- 
dute: del 26 novembre 1867 e 25 maggio 41868 
perla costruzione, manutenzione e sorveglianza 
delle strade provinciali, comunali e. consortili 
di quella provincia. 

3. Il testo del regolamento anzidetto. 

4. Noniné nell'ordine della Corona d’Italia; 


| CRONACA DI FIRENZE 


perno colla sua carrozza la via. Pietra 
ana, investi un barroccio condotto a mano 
(dal giovanotto Ernésto B. il quale cadde al 
suolo, e riportò una leggiera' lesione alla spina 
dorsale. f 

Audrea S. di Parma riuscì alli scorsi giorni 
sotto diversi pretesti ad ottenere da Frane 
sco Pi e da Santi P. due cestine ‘pel ‘valore 
di L. 110 che fusollecito di vendere invertendo 
A proprio profitto il denaro ritratto. Scopertasi 
la frode, fu.ieri arrestato. e carcerato. 

f —_—_—& 

Dimani, 11 marzo, il prof. Aleardo Aleardi darà 
la sua' lezione nella solita sala dell’Accademia di 
belle arti, al tocco preciso, è finirà di parlare dol- 
l’Arte' sesto-acuta ‘in Ialia; ‘ed'all’una pom., nek 
l’Istituto di studî superiori, il prof, senat. R. Lam- 
bruschbini farà la sua lezione di Pedagogia. 


tura, del duca, di Montpensier, il governo im- | Bollettino, Meteorologico del di 9 marzo sore 


4 pomeridiana. 


Nel N. dell’Italia il tempo è stato nuvoloso, 
e il barometro si è alzato di 2 mm. Nel S.le 
pressioni sono aumentate da 4 a 4 mm. 

Soffiano i venti di S, E.; il mare è mosso 
nel golfo, di Taranto. 

Le pressioni atmosferiche continuano a di- 
minuire nell’Europa occidentale. È 

Nella Penisola ‘ulteriore abbassamento baro 
metrico, mare calmo, tempo variabile e ten- 


Tuttavia non .v°.à ragione di (credere che } ‘ente al cattivo... i 


tutti gli sforzi del nostro : governo riescano a, 
richiamare: 1’ attenzione ‘pubblica «sovra una 
questione che«ha posta’ in ‘oblio. «Intanto: il 
signor de La Guéronnière'è ancora a Parigi; 
dove aspettà ‘che’ siano redatte 18 istrazioni di. 
ch'egli deve ricevere e' che porteranno certa- 
mente l’ impronta d’ una viva irritazione. Il 
sig. Di La, Valette. ha avuto Jieri. un lungo 
colloquio .col.sig. /Beyens, ministro del Belgio 
a-Parigi, e»col signor. di. .Solms »-che regge 
l'ambasciata prussiana. ’ | 

Esiste ‘una ‘certa agitazione !(è ‘impossibile! 
negarlo) ‘fra i democratici; Si Vate 
governo la fomenta per AVere una sommossa, 
In, mancanza d’ una guerra , ima Queste sono 
vecchie calunnie. È, cerio, però che si fu oc" 
Stretti a sciogliere.,a \più riprese le, riunioni 
pubbliche 1a ‘cagione dell’ eccessiva violenza 


Nella giornata ‘dell’8 ‘marzo il termomettà 
pepnod del ‘(R. Osservatorio astronomico 
i Firenze segnava. Ja temperatura , massima 
idi.-+ 10,0 e la, minima di — 0,5. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA ss 


ToRNATA DEL 9 manzo 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARÌ. 


La seduta è aperta alle ore 1 1,2, 
3 IIANOXANI presenta la relazione sul progetto 
di legge per la ‘cessazione’ dell’esenzione dei chie- 


degli oratori. Oggi: al passaggio del convoglio 
funebre del signor Troplong, vi furono dimo- 
strazioni ostili 
le carrozze della. Corte e quando fu visto il 
signor Devienne, presidente della Corte impe- 
Fiale, che sì dice dover succedere al signor 
Troplong. nella presidenza della Corte di cas- 
sazione, 

Teri a sera ebbe. luogo suna riunione di de- 
legati ‘del’ partito: e dei giornali. dell’ estrema. 
sinistra sotto la presidenza del«sigi Peyrat, e; 
fu deciso di compilare un programma ‘radi— 
cale, affidandone la redazione ai direttori del- 
l’Avenir National, del Siécle e del Reveil. La 


mila e 200 mila a favore della ferrovia, scma- approvazione, i Consigli scolastici provinciali ne i € Sì assieura che il ministro francese a! 


discussione, fu; assai animata e yi fu poco ac- 
cordo. 


rici ‘dal servizio ‘militare; 
L'ordine del giorno reca il seguito della disens- 


» Sovratutto quande passarono’ |:Signe del bilancio d’agricoltura e commercio. 


GILL 6 riguarda ‘le razze equine per lire 
h,000. 

aumammEI trova insufficiente questa spesa, 
perchè bisogna migliorare le razze dei nostri ca- 
valli. Bisogna migliorare le razze anche per potere 


i| fare concorrenza all’estero. L’ oratore raccomanda 


pure ;che:si pensi al miglioramento delle razze 
bovine. 

TonmriGIANI (relatore) non crede che Si possa 
parlare in questo..momento delle razze; bovine. 

AURSDELLI osserva ch'egli non fece se non 
esprimere, un desiderio, è 

»eurino deplora che nello stabilire'i depositi 
degli stalloni;non si tenga conto di alcune provin- 
cie, ehe ne risentirebbero immensi vantaggi. 


Santi S., fiaccheraio di Firenze, mentre ieri 
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(La Camera è deserta). 

orccone risponde poche parole al deputato 
Platino, assicurandolo che il governo non trascura’ 
nessuna provincia. 7 

same si lagna che siasi tolto i deposito di 
Sardegna, mentte i cavalli sardi sono i migliori 
per brio è per resistenza. 

ciccome risponde che la ione dei de- 
positi non dipende dal goverrio, ma‘dai proprietari. 
Jl governo non può obbligare i proprietari a fare 
coprire le loro cavalle dagli stalloni 

In ogni modo, il deposito di Pisa manda sempre 
in Sardegna gli stalloni a misura che il bisogno 
se ne presenta. 

Dopo brevi parole degli on. Asproni e De Bla- 
siis, la-Camera approva il capitolo 6. 

Essa approva pure senza discussione i segueriti” 
capitoli : 


«Industria e commercio. Ò 

". Ufficio dei saggi (personale), L. 12,500. 

8. Ufficio dei saggi (spese diverse), L. 10,000, 

9. Marchio (spese fisse), L. 77,927 16. 

10. Marchio (spese diverse), L. 27,919. 

11, Marchio (spese obbligatorie), L. 10,293. 

ll capitolo 12,, Miniere e Cave (personale) è in- 
scritto per L.199,600. © > A } 

Sopra questo capitolo s'impegna una discussione 
incidentale alla quale prendono parte con brevi 0s- 
servazioni gli on. Maldini, ‘Aspròni, Salvagnoli, 
Bixio ed il presidente del Consiglio. 

Questa: diseussione \verte sopra il fatto denunziato 
dall’on. Asproni , che un ingegnere delle miniere 
fu messo in carcere perchè percepiva il soldo dal 
governo ed uno stipendio dalle Società. Da questo 
fatto l' Asproni inferisce’ un: voto di ‘biasimo sopra 
tutto il corpo degl*ingegneri. 

ciccome sostiene che questo fatto prova il 
contrario di quanto l'on. Asproni vuole dedurre. Il 
corpo degl'ingegneri fa il suo dovere. Se uno di 
essi se ne allontana, viene punito. E non pare con- 
veniente che un deputato da un fatto isolato prenda 
argomento per gettare lo spregio sopra un intiero 
corpo. 

Il capitolo 12 è approvato. 

Il capitolo 13, Cave e Miniere (spese diverse) è 
proposto dal Ministero in 65,000 lire, e dalla Com- 
missione in 15,000 lire. 

Ecco in qual modo si esprime a questo propo- 
sito il relatore della Commissione : 

« Una materia che pure domanda d'essere uni- 
ficata nella sua legislazione, pel migliore anda- 
mento industriale e i più lauti proventi nelle sue 
produzioni, è quella delle miniere. 

« Un tentativo per questa mnificazione fu ope- 
rato dal ministro Pepoli, che il 18 novembre 1862 
presentò un relativo, progetto di legge alla Camera 
elettiva. Rimasto senza discussione, passarono più 
anni e più ministeri senza che più se ne facesse 
parola. 

« L'onorevole ministro Broglio, penetrandosi in 
modo speciale della utilità nei rapporti industriali 
e della produzione, ed insieme di dar forza legisla- 
tiva agli ordinamenti che meglio possono tutelare 
la sicurezza pubblica e Ja salubrità nei lavori delle 
miniere, presentava al Senato due progetti di legge, 
l'uno il 27 febbraio, l’altro il 12 marzo dell’anno 
scorso, nei quali, facendo sosta a risolvere la qui- 
stione delicata di principio, che scaturisce dal mnodo 
di considerare la proprietà del sottosuolo , risolve 
le altre relative a consorzi obbligatori laddove si 
manifestano: gruppi di miniere limitrofe, e le altre 
di passaggio e di scolo di acque a servizio ed eser- 
cizio delle miniere: ma anche questi due schemi 
di legge attendono la sanzione del Parlamento: 

« Penetrato intanto il ministero della utilità che 

tanta copia di ricchezze sotterranee, celate ed 
inerti con privazione e danno delle nostre ‘indu- 
strie, quanto è quella che per indizi più 0 meno 
palesi sembra possedere la nostra Italia, ba in- 
trodotto una linea di spesa nuova in questo bilan- 
cio, che si scorge al numero 2 del capitolo 3, per 
lire 30,000 sotto questa indicazione: « Somma da 
valere per istudi ed esperimenti di combustibili e 
spese relative all’ incoraggiamento delle industrie 
minierarie. 
. « La Commissione, prima di penetrare nell’ e- 
same della proporzionalità fra. la somma» richiesta 
e la importanza dello scopo che il ministero si 
prefigge; @ dei medi indicati pel suo ‘impiego, ha: 
dovuto arrestarsi innanzi all’esplicita ‘disposizione. 
della legge di Contabili. futtavia vigente (art. ti 
dappoichè, trattandosi di spesa. nuova eccedente le 
lire 30,000, rendesi necessario un apposito pro- 
getto di legge. Pat = È 

« La gravità della materia e la moltiplicità delle 
sollecitazioni, in questi ultimi tempi accresciute, 
onde spingere’ il ministero a quella iniziativa ‘che 
lo deve rendere grandemente proficuo agli .inten- 
dimenti della produzione industriale, tanto sospi- 
rata dai bisogni della! nazione, reclamano, pur esse 
che in modo speciale si occupi il Parlamento di 
questa spesa, discutendola a sè in un partico- 
lare progetto di legge. » ; 

manpini fa alcune osservazioni per dimostrare 
la necessità di stabilire serie modificazioni in que- 

sto importantissimo ramo, delle miniere, .,, .. — 
nicorema raccomanda una petizione di vari 
scienziati napolitani per ottenere dal governo l'uso 
gratuito di un locale per certe ésperienze che ri- 


guardano le miniere. RE 

crecome (ministro) ‘hon' erede questo il mo- 
mento opportuno per decidere sulla petizione della 
«uale fece cenno l'on. Nicotera, ia 

aswemoni appoggia la proposta Nicotera, Ja 
quale è destinata a proseguire gli studi cominciati 
dal compianto professore Cassola. 

massimi, come membro della Commissione in- 
caricata di esaminare il trovato del professore Cas- 
sola, tesse la storia di questi studi e dichiara che 
il combustibile proposto dal Cassola. non diede 
buoni risultati e che esso non presentava nè no- 
vità, nè convenienza. 


ciocoma dice di avere chiesto; un aumento di 
59,000 lire per potere fare delle esperienze Ri 
cerche sopra nnovi, combustibili, che meritano tut 
l'attenzione del g e lo accorda, 
bene, altrimenti le be È 

do perchè:i 


trà più chiaramente vedere se te esperienze 
meritano realmente che il Pera ne gta 

ciccone ripete che il governo non insiste so- 
pra le.50,000 lire. Se la Camera non crede neces- 
sarie le ricerche e le esperienze che il governo in- 
teride fare, tolga pure i fondi chiesti a questo scopo. 

aspmont sostiene la necessità di queste espe- 
rienze e, propone si diano. al governo le 50,000 lire. 

NIC@TERA non sì oppone che Ja questione dei 
locali demaniali da concedersi secondo la sua ri- 
chiesta alla città ‘di Napoli venga. rinviata alla 
discussione del bilancio delle finanze. 

La Camera respinge Ja proposta Asproni ed 
approva il capitolo in L. 15,000. 

Il capitolo 14, Insegnamento industriale e pro- 
fessionale (spese fisse), è inscritta per L, 924,153 80. 

Guerzoni parla di questo insegnamento, ne 
fa notare i successivi progressi e dimostra la ne- 
cessità di' \dargli il maggiore sviluppo possibile. 
Dimostra pure ché in Italia gli studi tecnici sono 
molto meglio regolati degli studi liceali e classici. 
In Italia non bisogna illudersi; nulla nasce per 
generazione spontanea, e bisogna che l’ iniziativa 
di ogni cosa;venga dall’alto. 

Dopo avere citato varii dati statistici. per. dimo- 
‘strare i progressi fatti ‘dall’ istruzione. tecnica, 
| esamina ‘î risultati dati dai varii istituti dei quali 
enumera partitamente i pregi e i vantaggi. 

Sostiene che specialmente nelle provincie meri- 
dionali è necessario. incoraggiare questo insegna- 
mento, perchè.in quelle provincie l'iniziativa pri- 
vata è quasi nulla. 

È pure necessario curare l' insegnamento della 
lingua, perchè ognuno sa che esprimere bene le 
propne idee vuole dire che le si sono capite. 

Sarebbe inoltre-necessario riunire la direzione 
dell’ insegnamento tecnico sotto una sola mano re- 
+ sponsabile, aumentare i corsi, curare meglio l’istru- 
zione letteraria, e ciò sarà facile ottenere perchè 
siamo già sulla buona via. 

Termina sostenendo che per fare ciò presto e 
bene è indisponsabile che, anzichè avere idee in- 
certe, il ministro dee avere idee fisse, ben definite. 
In questo solo modo il paese potrà ‘risentire i he- 
nefici effetti di questo insegnamento. 

ZURADELLI approva la somma iscritta in 
questo: capitolo, ma vorrebbe che le classi agricole 
le quali sono tanto interessate ad imparare, po- 
tessero. più agevolmente approfittarne. 

marini parla sulle scuole nautiche ch’ en- 
trano nella catégoria di questo capitolo. Non crede 
che il ministro siasi fatto un conto esatto dell’in- 
dole delle persone che frequentano queste scuole e 
del sistema d’insegnamento che vi si dovrebbe ap- 
plicare. 

Non crede che le scuole di nautica debbano di- 
pendere: dal ministero d’agricoltura. e commercio. 
Esse debbono essere rimesse sotto la direzione del 
ministro della marina. , 

Propone che, nel momento in cui il governo sarà 
costretto di presentare, a tenore dell’art, 96 della 
legge sull’amministrazione centrale e provinciale, il 
quadro delle attribuzioni di ciascun ministero, esso 
tenga conto delle sue osservazioni sul passaggio delle 
scuole di nautica al ministero della marina. 

asa: propone un aumento di 12,000 lire 
per.la. conservazione della scuola nautica di Napoli. 

ciccone (ministro).dà all’onorevole Guerzoni 
qualche schiarimento intorno ‘al concorso del go- 
verno nel mantenimento della scuola superiore di 
commercio di Venezia ed intorno ad altre osser- 
vazioni fatte dallo stesso deputato. 

Al deputato Zuradelli risponde che l’ istruzione 
agraria non sì può estendere come. questo depu- 
tato vorrebbe. Non è infatti possibile di mettere in 
tutti i comuni un maestro di agronomia-ed-in ogni 
capoluogo di provincia una scuola superiore. 

Il governo riconosce la utilità di allargare que- 
slo insegnamento , e gli è per questa ragione che 
esso. protegge la formazione delle colonie agricole. 
Per ciò che riguarda l'insegnamento superiore , il 
governo promette di favorirlo tutte le volte in cui 
i comuni e le provincie prenderanno l’ iniziativa 
di fondare qualche istituto. 

AI deputato Maldini risponde che il ministero di 
agricoltura e commercio ha sempre»dfatto» quanto 
era necessario per favorire l’insegnamento nautico, 
ed infatti molte di queste scuole fioriscono. 

-. Termina dichiarando. che egli non si oppone ac- 
chè la Camera accordi l' aumento di 12,000 lire 
chiesto dal deputato Amabile. 5 
(Voci: Ai voti! hi 

La chiusura è messa ai voti ed approvata. 
| momniGrani (relatore) dice che la Commis- 
sione ha bisogno di esprimere il proprio avviso 
soprà la. proposta Amabile. 

miassami trova che andando di questo passo 
si va alla fine dell’anno colla discussione. dei bi- 
'lanci, Osserva che coloro i quali. non hanno. pro- 
poste concrete da fare, dovrebbero riservare le loro, 
osservazioni a miglior occasione. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 


BI EtOtO dee 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


fn aperto a,Palo del Colle (provincia di Bari) 
un ufficio telegrafico al servizio del «governo 
e dei privati con orario di giorno limitato. 
—:Sappiamo che il. luogotenente generale 
Cugia; primo aiutante di campo. di S. A. R. 
il principe di Piemonte, inviò da Napoli a 
chi regge la sotto-prefettura di Nuoro la, se- 
guente: ; 

. A. R., prendendo vivo interesse:alla rappre- 
ei AA S. V. M.ma, per! miò*mezvo , Le 
indirizzava in favoro del nuovo Asilo chesta per 

tra 


sua cassetta particolare, venisse erogata 
9 roi, bale suo concorso 


«seno, alla, presente un vaglia del Tesoro in ‘capo 
alla PTT la somma suindicata‘, uriîtamente 


ail! un, modpl 


XI primo diutanto di campo 
i Evora. RR 


| ‘— deri sera, scrive it Partito Nazionile 
‘dell’?8, a Bologna correva voce che fosse stato 


— Ta Direzione genere dei telegrafi dello” 
Stato annunzia che il giorno 8, corrente mese, 


în codesta città, degnavasi ‘ordinare , ‘ 
li 


impianto dell’Asilo predetto. 
E 7 alle. ber ecfihe «intenzioni: 
o ‘Principe, mi pregio trasmettére ‘in 


i qui » Ella si compiacerà 
lo di; quifanza che Tlla si compia 
ritornare munito “di sua arma per Iscarico di questa 


X jones ; 
"i gol filo ‘aggio, sensi di mia particolare 
È Si 


arrestato in America il famigerato” Pietro Ce- 
neri. In un. giornale di New-York, narrandosi 
di una retata di ladri e falsari effettuatasi 
dalla polizia federale (della quale abbiamo par 
lato molti giorni sono), si accenna fra'gli altri 
ad uno dei caporioni, il quale fece disperata 
resistenza, dicendo esser egli fuggito! dalle 
carceri di Bologna..... Ma queste parole non 
sarebbero veramente ‘un indizio che si tratti 
del Ceneri; piuttosto potrebbero riferirsi al 
Rinaldi, condannato a 25 anni di' lavori for- 
zati, che evase dalle carceri di S. Giovanni 
in Monte, e che dicevasi infatti fuggito ‘in 
America. 


— Si. crede, scrive il Pungolo di Milano 
dell’8,.. che. nella prossima settimana verrà 
riaperto al pubblico il ramo di strade ferrate 
da Voghera per Cava Manara e Pavia, il cui 
servizio fu interrotto per riparare ai danni 
che ebbe a soffrire nelle ultime inondazioni 
del Po. . 


— La Sentinella Bresciana dell’8 scrive 
che quel R. Tribunale provinciale ha con- 
dannato parecchi mugnai al pagamento di 
multe di L. 150 e L. 300 per aver essi ma- 
cinato senza la debita licenza. 


— I giornali di Venezia dell’8 annunziano 
che, il giorno prima, fu sequestrato l’ultimo 
numero della Cronaca Turchina ed arrestato 
il gerente di quel periodico. 


— Il Tempo di Venezia dell’8 scrive che 
le guardie di P. S. in concorso delle guardie 
doganali arrestarono nella notte decorsa presso 
S. Chiara certi G. B. e P. B. di Mestre, che 
conducevano una barca con generi di con- 
trabbando. 


— Questa mane, scrive il Giornale di Na- 
poli del 7, ebbe luogo in piazza del Plebiscito 
la rivista dei muovi coscritti e’ delle classi 
provinciali chiamate’ sotto le armi per appren- 
dere il maneggio del fucile a retrocarica. 

Alle 12 meridiane gli uni e le altre erano 
schierati sopra sei linee colle righe aperte. 
Alla mezza scendeva dal comando divisionale 
il generale conte di Pettinengo, seguito dagli 
uffiziali dello stato maggiore e dagli uffiziali 
superiori dei corpi di guarnigione in Napoli. 
Il colonnello’ de Sauget, capo dello stato mag- 
giore della divisione, recavasi allora ad av- 
vertire il principe. S. A. comparve immedia- 
tamente dopo, seguito dagli uffiziali di ordi- 
nanza. 

La rivista durò circa un’ ora. S. A. rivolse 
la parola a tutti quei soldati che erano fre- 
giati di medaglie al valore 0 commemorative. 


Avendo scorto fra gli altri due del ‘49° reg- i 


gimento, che il principe comandava a Custoza, 
e dentro uno-de’ cui quadrati sostenne la ca- 
rica della cavalleria austriaca , volle: sapere 
della loro condizione e, saputala non prospera, 
accordò loro una gratificazione. All’una e mezza 
era finita la rassegna e le truppe sfilarono pei 
loro quartieri. 

S. A. è rimasta soddisfatta dell’istruzione e 
della perfetta tenuta, tanto de’ coscritti, che 
delle classi ‘provinciali. 

— Il Giornale di Napoli. del 7. annunzia 
che stante le rievi, molte linee di comunica 
zione nelle Calabrie ‘e nella Basilicata. sono 
interrotte. 


Processo di Montauban. — 1) te- 
legrafo ci ha oggi recata la condanna di Anna 
Delpech ai lavori forzati a vita, e delle sue 
complici a pene ininori. È necessario che i 
lettori conoscano i fatti a cui si riferiva quel 
processo, che ha,destata al più alto grado la 
curiosità in Francia. Anna Delpech e le sue 
complici erano accusate di atrocissimi delitti, 
e non solamente di alcuni aborti procurati , 
ma eziandio di aver dato la morte ad alcuni 
bambini nati vitali. Lo scopo per cui Anna 
Delpech uccideva questi bambini non era che 
quello del lucro. Essa se li faceva affidare per 
allevarli o collocarli in qualche ospizio e poi 
li uccideva per asfissia, immergendone il capo 
nell’acqua, e riteneva per sè i denari che le 
venivano pagati dai genitori. Il numero dei 
bambini cesì assassinati è di nove ! 

Nuovo velocipede — L’uomo, scrive 
il Constitutionnel del. 7, camminando si so- 
stiene sopra .un solo piede; perchè un velo- 


‘ cipede non si potrà sostenere sopra una sola 


ruota ? 

La risposta pratica. a. tale domanda fu già 
fatta, e ieri, in un viale dei Campi Elisi, 
yedevasi circolare ; facilmente ‘e, rapidissima- 
mente unvelocipede. da. unn' sola: ruota’, fab- 
bricato das unoperaio del sobborgo di'S. Mar- 
tino:; che per equilibrare il. peso dell’ uomo, 
che trovasi, molto al  disopra.del.centro di 
gravità, pose - due. ‘contrapesi ‘all’ asse della 
ruota. 


' n 
___—ti— 


CONVENZIONE POSTALE 


Una nuovasconvenzione postale «che!vandrà 
in vigore il:4° aprile prossimo, fu conchiusa 
fra la Confederazione della Grermania del Nord, 
la Baviera , il Wurtembérg, il Baden ed il 
Regnovd Italia. Vennero ‘per essa diminuite 
assai le tasse’ ‘sia sulle Tettere come. sugli 
stampati, cd è di tulte la più larga, giacchè, 


ammi. 
Costerà quifidi assai inériò proporzionatamente 


una lettera diretta a Berlino, o.ad altre.città 


della Confederazione del Nord della Germania, 
‘che-non. per. la»vicina Fraticia. 


Come complemento a questa, ne fu con- 

chiusa un’altra dalla Amministrazione delle 

te della Corffederazione del Nord, colla 

\ casa fratelli Bocca, librai in Firenze e Torino 
t 


per es», la stassa,sulle lettere fu !ridotta a 40% 
| centesimi, accordandosi il peso di 45 


per lo spaccio dei giornali nei due paesi, Me- 
diante questa seconda convenzione il prezzo 
ne viene reciprocamente ridotto al terzo. Così 
per ‘esempio : 

La Kolnische-Zeitung (Gazzetta di Colonia) 
che finora costava in Italia L. 85, ora non 
costerà più che sole L. 50. 

La Neue \Preussische-Zeitung che ‘costava 
L.98 non costerà più‘ che L. 64, e vice 
Versa i j 

Il Diritto ,, che. prima,.costava ;-reso a Ber- 
lino, L. 8490, ora non costerà più che L, 50. 

L'Opinione , che prima. costava L. 48, ora 
non costerà più che L. 29 50,‘ 

La Nazione, che prima costava L. 87 50 
ora non costerà ;più. che sole L. 50. 

Per godere di questi vantaggi coloro che 
desiderano prendere abbonamenti a giornali 
stampati nella Germania del Nord, e paesi al 
di là, dovranno rivolgere la Joro domanda ai 
signori fratelli Bocca , librai in Firenze, via 
Cerretani, N. 8, od.in Torino, .via-Carlo Al- 
berto, N. 3. sing 

Questa convenzione andrà in esecuzione il 
4° aprile prossimo, 


+e 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera ha oggi adottati, del bilancio 
d’agricoltura e (commercio, i, capitoli (6 a 
13. La discussione fu lunga, ma poco im- 
portante , e tutte le proposte'della Com- 
sione furono, adottate. Codeste. proposte 
erano d’ altronde conformi a quelle del 
ministero, eccettuata quella di una ridu- 
zione di 50 mila lire al capitolo degli 
studi di miniere e cave; non perchè Ja. 
Commissione volesse rifiutarle, ma perchè 
era d’avviso che si, richiedesse una. pro- 
posta speciale qualora occorressero. Il mi- 
nistro di agricoltura ha finito per. accet- 
tare la riduzione e la Camera l'ha votata. 

L’art. 14 riguardante |’ insegnamento 
professionale. ed industriale ha fatto per- 
dere alla Camera molto tempo, perchè fu 
discusso, come se non si trattasse d’un 
assegnamento da farsi nel bilancio; ma di 
un progetto di legge.sulle scuole tecniche. 
I bilanci, esaminati in'questa guisa, non 


’ 


possono che. suscitate ; interminabili. :di-. 
scussioni, a cui non risponde il vantaggio, ; 


tant'è vero che tutti gli anni sì ripetono, 


Il Comitato ‘privato della Camera ha questa 
mattina (9) cominciata la disamina del dise- 
gno di legge d'iniziativa dell'on. D’Ondes Reg- 
gio per la libertà dell’insegnamento e delle 
professioni. Chi ha studiato un po’l’ordina- 
mento dell’istruzione pubblica, sopratutto se- 
condaria, dove questa meglio fiorisce, sa che 
pensare della libertà d’insegnamento, invocata 
con tanta insistenza da’clericali' ne’ paesi liberi 
e da loro ricusata, dove governano. 

1 deputati presenti erano pochi, e la discus- 
sione non essendo stata ‘esaurita, sarà’ conti- 
nuata nella riunione di giovedì. 


ELEZIONI POLITICHE 
del T marzo 


Collégio..d’ Amalfi — Votanti 541: Pisacane, 
voti 216; Acton, voti 125; dispersi 10. Avrà 
luogo il. ballottaggio. 


Dispacei ELerTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Madrid, 8. — L’Ayuntamiento popolare di 
Valenza ha inviato una circolare a tutti gli 
Ayuntamienti della Spagna per ; chiedere l’a- 
bolizione della coscrizione, come la riforma 
più urgente che reclami ;larivoluzione,» 


L’Imparcial dice che la Banca! domandò ‘al ; 
governo. l'autorizzazione di ‘far accompagnare | 


i ricevitori delle contribuzioni dalla forza ar- 
mata. 

Madrid, 8. — Cortes — Caro interpella il 
goyerno circa la posizione del duca di Mont. 
pensier .come. capitano ,generale., Prim »ri- 
spende ‘chela rivoluzione e il.governo devono 
rispettire la sua posizione; ‘essendo egli stato 


esiliato dal: governo precedente. Topete di-. i 


chiara che fra la repubblica e il duca di Mont- 
pensier, egli preferisce quest’ ultimo. — Ser- 
rano dice che tale questione. deve . essere ri- 
servata pel momento in cui si discuterà la 
Costituzione e che l’opinione di Topete deve 
essere. rispettata quanto qualsiasi altra: 
Il\governo' presentò un progetto. per: amni- 


| Washington} 8. -— Grant domandò al Se- 
nato di abolire l’antica legge .che, proibisce 
ai funzionari del ministero di esercitare affari 
commerciali e che per conseguenza colpisce 
| d’incapacità l’attuale ministro delle finanze, 
sig. Seward. Sumner.ha. combattuto questa 
proposta. Seward diede lesuedimissioni. 
-Parigi,9 — Il:duca di Grammont.domandò 
di venire a-Parigi per affari privati. 
Il barone: di ‘Beyens recossi sabato a Bru 
xelles e ritornò ieri a ‘Parigi. 
Il visconte di La Guéronnière. trovasi sem- 
pre a Parigi. 
Lisbona, 9 — Parlasi di una crisi ministe- 
| riale, avendo il re ricusato di firmare la legge 
elettorale senza avere prima ‘sentito il' parere 
del Consiglio di Stato È. © Si 
Costantinopoli, 9. — Fullevato il blocco di 
Candia. I porti sono aperti a'‘tutte lernavi. 
Vienna, 9: — Dicesi che il generale Mo- 
rozzo della Rocca sia stato incaricato di com- 
Dlimentare l’imperatore Francesco Giuseppe , 
alrsuo arrivo] a ‘Trieste, (in nomesdi”S»M. il 
Re d’ Italia. A 


BORSA. DI |PARIGI. -. 


8 
Rendita francese 8 * . . | (71.07 
» report.‘ TS 
»° 0 italiana 5% 56 85 
» » in contanti — — 
Sconto Rendita itali: — — 


VALORI DIVERSI 


Ferrovie Lombardo-Venete .. | 476 — 
Obbligaz.  <» » .|29L 
Ferrovie Romane. . . . 50 50 
Obbligazi n.0... 1127 
Ferrovia. Vittorio Emanuele | B4 50 
Obbligaz. Ferroy. Meridionali | 166 — 
Cambio sull'Italia. . . + at 
Credito: Mobiliare francese . | 283 — 
| Obblig. della Regìa tabacchi | 425 — 
Azioni » » prese 3 


ti 


GIACOMO DINA , DIRETTORE. 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


, 


‘BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Kirenze del 9 marzo 


di d4 ica aaarinte — 
DIG e e e EC Le 5888 deo 88,30 
8 peroni a seed, 119690: dì +86 170 
Impr. naz. pag: 5.45 FCS1. © 791}E dio 7R9T 
' Obbli ‘Beni ‘ecelesias.'‘C. 1,' ‘8270 d1''82 55 


|-14:6%, Regla Tabacchi 

carta s30v0s0. tà de 
Az. Banca naz. ‘toso. 
| © excoupom vu, 
| Az.iBanca-naz. Regho \ 
d'It. 1° genn. 1853 Ni 1'1715/—4d. 


Fo 1. AiO lan 499172 
È N.:1ir1600=%d, 


‘Az. Str. ferr. Livon. CL | —‘ud, — 
Id. dedotto îl suppl, N.l. 205 — d. — — 
Obbl,3:%, delle sudd. C/1, 178 +4. {177 — 
Az. Str. ferr. Morid. FC. 1 282 —-d.-! 28012 
Obbl. 3.°], delle sudd, FC. 1. 173 — d — — 
Obbl. deman. 5 °, in 
serie complete . N.lL #48-d. —— 
Obbl,.ins. nonicompl. GLi — + di — — 
Impr. comun, Napoli ; 
in oro(in sottoscr.) Ni 1120 ld; uu 
1-5 %, it.in pico. pezzi N.1. "5850 d —— 
eo annie Naro idifa eo 
Impr. naz. picc. pezzi N. I 8012d, — — 
Nuovo impr. Città di 
Firenze, oro, sott. ,(, |, 176 — d. 175.— 
ObbI, fond, del Monte 
dei Paschi 5%... Cl, 405 — d, 400 — 
Napoleoni d’oro... G.l. (‘20 87:d, 1:20 86 
Prezzi fatti del 5 °l, 58 25 - 30-35 fo. > 
Borsa di Genova dell'8 marzo. © > 
i :, Ult, cor, cor. pr. 
5 *, Rendita italiana , cont, . 58 10. 58 55 
» » » edim. 58.15.) 58.55 
». in piccole partite.cont.. ——-  —-— 
» Hambro 1861. ..con, —— —— 
Banca d’Italia... , cont. ,, mm sir 
» » ; 00 e fa e 31700 —, 1708 — 
Cred. mob. ital. v. £00 cont. ..— — .. 400/— 


Az. ferrovie Meridionali f, m, 
Obblig. Beni Demaniali cont. 


Borsa di. Milano dell'8 mMATZO. 
MEGRRI [87 È Nomi Pr. fatti 
Rendita italiana 6 ‘|. —- 
» o, "5855 


A OR 


PTT 


tLeì malattie di petto a’ nostri giorni 
sono, sì numerosa, che è.necessapio, indicare 
ì DIGI AME pick ‘per niro Miele 
terribili affezioni; i: 
Vefficacità del Siroppo d' ipofosfito di ‘calce 
sigg. Grimanlt e C. è al.giorno d’oggi 
Confermata ‘coli’esperienza. Nel 4857 questa 
casa, per. la: prima, ha' presentato questo pro- 
dotto in tutta Ja sta pe Per distinguerlo 
da tutte le imitazioni essa' 19°Yehde in flacons 
portinti la sua ‘firma intottio’ al' collo; il suo 
nome inciso nel- vetro evilsiroppo»stesso è 
di.unvbel color rosa. 


Stiare tutti i delitti di' stampa. z PARISI CRETA LE 


Agram, 8. — L'imperatore e l'imperatrice 
sono arrivati. Il ricevimento fu brillante ed 
affettuoso. 

Londra, 9. — La Camera dei Comuni a- 
dotlò il bilancio della marina. 

Costantinopoli, 9. — Fotiades ‘bey andrà 
‘mercoledì in Atene. 


Wontauban, 9. — Anna Delpech fu condan- 
nata, alla, galera invita. e, Giovanna Coyne.a 


dieci anni di galera, Lie: altre aceusate furono 
condannate a pens minori. s 


Trarro PAGLIAN 
degonda. Rea Ei 
Trartno peLLe Lor (alle ore 8) — 
Gli estremi si toccano — La guerra borghese 
— Persuadere, convincere e commuovere — 
Il mentitore veridico. Beneficiata dell’artista 

x L. Bellotti-Bon. <Z 
La Pa- 


Vienna, 9. — La Nubva Stampa libertà an") inAmao Mossim (Ote *8),— Commedia : 


nunzia che il barone di Mensdorff fu inyiato 


in missione a Roma per. presentare -le felici 
tazioni dell’Iinperatore ‘al Pontefice, in'‘occa- 


sione «lel suo giubileo sacerdotale. 


2 


Stenterello borsaiolo. Line Liga 

mearno Goibowi (ille ‘ve 8) 'Com- 
media: La figlia, di Figaro ; ballo, Miss. Vit- 
toria. 


rta Gris 


sameme: 


sstuizioo | VINO DI BELLIME | 
tonico ALLA, LIUNA E COLOMBO bri rita 
Analettico suporiore, eccitante riparatore 


Prescritto dai medici francesi alle denne delicate, ai convalessenti gi psechi in 
ldeboliti ed'in'tutte le malattie nervose, diarree croniche @ elorosi. L'appetito © la 
‘digestione: sono dal VINO BELLINI fortemente aiutati, e di sapore lissimo 
pe at E a 
è ARI "Bottiglia con 6 

POSI pensa da dievani. Gitai ia solo proprietario della formula 
- (generale: pér l'Italia a NI e G. 

n° 10. Succursali :; farmacia Pieri — Bologna, “Bonavia' — Pisa, 

Carrai — ‘Genova, Bruzza — Torino, Mondo — Napoli,-Mondo —/Venezia Bo- 
ner — ‘Foggia, Valetitidi — ‘Ancona, Moscatelli — Bari, Lippolis.e nelle prin- 
cipali farmacie del Regno. 


pt 9% ca) LA, soI 
‘OLTO DI FEGATO DI MERLUZZO 

con pretotoduro di ferro del farmacista Antonio Grassi 
a di Brescia, già esperimontato con sorprendenti effetti. dai più di- 
ui Sfinti medici sPTilia in tutte le affezioni linfatiche, scorbutiche, 
Mi tisi, clorosi, scrofola, sifilide, pellagra, e per fortificare i tempera- 
fg menti deboli, e come rigeneratore del sangue. 
i Franchi 3 e & la bottiglia. 

Deposito:in Firenze nella Farmacia Reale Italiana, Piazza del 
Duomo, 14, A. Dante Ferroni, via Cavour; 27, e nelle principali 


" PILLOLB gp UNCURNTO 
HOLLOWAY 


Î) 


ni 


ij) PILLOLE DI MOLLOWAY 
esto rimedio è riconoscitito tnifersalmente come il più efficace del mondo. Le 
\‘per 1° ordinario, non hanno che una sola causa eralé, cioè l' impurezza 
del-sangue, che è-la fontana'della vita. Delta impurezza si rettifica prontamente per 
l’uso PILLOLE DI HOLLOWAY, che spurgano lo stomaco e l'intestino per mezzo 
"% propri iche, purificano il sangue, danno tuono ed energia ai nervi 
© muscoli, ed invigoriscono l’initaro sistema; Queste rinomate Priore sorpassano ogni 
altre medicinale 


polare la digestione. Operando sul fegato e sulle reni in modo 
sommamente pet Spoli ese egli) fo pratico iortiicato il sistema ner- 
voso © rinforzano ogni ATO) della costituzione. Anche le persone della più gracile 
compl: prova, senza timore, degli effetti impareggiabili. di. queste 
oltime PILLOLE,) Fagolantone lei dosî,fa Jseconda delle istruzioni contenute negli stam- 
pati pista ia vansi con ogni scatola. Mr bea 
VOUNCTENTO DI nOLLOWAY 


Finora'la scienza medica non ha mai presentato rimedio alerino' che possa para: 
gonarsi con’ questo maraviglioso UNGUENTO che, identificandosi col sangue, dest 
con esso fidido' vitale, he ‘scaccia le impurezza”, spurga è risana le parti travagliato 


Cancheri, Tumori, Male di Giunture raggrin- 
i ‘Ficchio doloroso e pagana; S 


osi in Italia: Firenze; L. F, Pieri; 
ni4 A. Piveltae C.: 


nl iaots Li ie i cleseari GN 
: © URI 
PILLOLE DELL'A"MADRE" ABBADESSA 
= tI 4491 Una. «+ Esperienza 
© .Chi mol fonte ai rivi, di vostr'arte 
3 si LI IS: sid DANTE, 

La-salatò sesso gentile, puòditsi! dipendere tota'mente della ormal i ua- 
zione; l'infermità, dalla scarsità» di pisibl ica solo però per Ji PACONA den ri 
invasa da molti mazior]i Ina avcoca- pel tardo sviluppo 'èper l’immatura Soppressione. 
Quante non sono-le donne che, in frescavei® percougri. benefici. -raensit? Quante 
altro giuogono all'età di 20 © 22 anni senza avere sviluppato? Sì lx scarsità adur= 
que, che l'immat soppressiona ed il tardo “sviJupp pongono il DÌ sas:o nello 
stato più dèplorabile di salotà. Difatti la tisi; la Scrofela, la clorosi, le m-tmré del 
cuore sono morbi per lo più ‘nelle ‘doni 'osgionati dalla am: norroa: 

Pèr risparmiare tanto vittime ìl celebre dottor Varton, che tanto prefy:d merle 
scrisse sulle malattie dell’uterò @ sugli organi della generazione, s: deeupò sersa- 
mentò a trovare uttlrimedio composto di si Stanzo < mogerga che mise subitoin mratica 
riscuotendo) universali encomii dallevpiù cetebri statorità Medicho per i sicuri. e pro- 
digiosi effetti.» - ne è ls si diri: 

I professori, Taylor, di Filadelfia, Danovan di New-Yo-k e L'milan d' Irlanda \di- 


ulgano queste Pillole coms atte «lia prolificaziene. Tutte tre proscrivendula 
tuit'ali ‘lt, ebbero a constatare che slcuse do: ne, le quali îa tanti mai di 
matrimonio! 


Ron aveva dato” slla*lnse ‘aleun bambino, coll'uso delle Pi 
Rioni oa pera n 0, uso delle Pillole della 


Prezzo di ogni Sealola colla relativa istruzione, Lire 4. 
| : chine prende quattro Stalote lire 45. ° 
p: sp Ri e xi si spediscono in provincia e all’estero franche di spesa 


al dot'or A. VALLE, tlepositàrìo' generale fuori fa Po: Sa 
Gallo; Via Fra Bartoloineo, N° 87, primo piano, Hrenta. Sint eone PRSSA 


Deposito succursale per Pivenza,: presso A, Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


ni; o etto ©» DI MILANO 
POMATA DI COCOMERI. Siti rsprria oa noto 
I = affatto specia'è, per cui si con- 
BOE alerala Del lungo Paspoi Canaan: Hr freschezza e mantiene morbida la pelle. 
iui capelli poi, adoper iornalmente, vi determina hi i 
presatta dea canizio Fiv CEI pigri una morbida ]ucentezza, che li 


POLVERE IGIENICA #rt0r ene ra. per 00 na 
per l’uso di lavarsi; rendo morbida la pole, 

inevitabile con.l’ uso continuato del sapone ; 
profumato: — Pacco; l.re fl. } 


Deposito iu Firenze presso la 


leve preferirsi al Sapone 
preservandola da quelli riigosità dhe 
© lascia sulla persona’ un grato odore 


Dita A Dante Ferroni, via Cavour,.n. 27, 


più iodica delle conosci 
‘in tutti i easi in cui &' 


cate N 
ti 


de nelle affezioni 
Ae le ovaie e a 


Garneri — a Mi 
farmacista; 


== 9 


RR fe, AVVISO MUSICALE. ...... ? 
| I R AGNI D' ACQUI | ' n. Ullman, direttore di concerti ed opera , rende notò di aver amuistato 


l'esclusiva proprietà dell’ esecuzione per tutta 1’ Italia, compresa lan città di 


ndutt {lè della ‘Stazione ferroviaria di Alessandria si} * Trieste, della pei i i 
bat pi; l'esercizio delle rinomatissime Terme!) % NNE a qualtro parti [N ROSS 
ì MESSA È (soli e cori) di Vle i \ 


ertura dello Stabilimento avrà luogo: ‘ 
URRA ri de ei sbieco AI 
| eseguita al featro atinp I Pai con straordinario successo la sera dida 


il 1° Maggio 1869 “a menica 28 febbraio 


1 


s18. Ricordi, È 


porkd do ani i 
|) La proprietà perla stampa appart'ens al 


vai 1, 


E questa sua flducia diventa a buon diritto certezza aggiungendovi che il ser- si 
vizio sanitario per i balneanti verrà affidato a due distinti Medici, che per le loro? 
cognizioni Jdrdlogiche, e pet la bella fama che li circonda, potranno dirigere il 
trattamento termale con tutta quella maggiore intelligenza, che la specialità delle 
cure e la scienza fossero in diritto di esigere. ui £ 

oggiato a queste: premesse, .se le migliaia di accorsi àmmirarono in'altii tempi 
Me Ro I così accresciuto il ‘confortabile ai balneanti, 
sarà senza iattanza incalcolabile e splend'do il successo avvenire. } 


GIOVANNI CAROZZI. | 


i nr : nyid se04è 3 1 SA 
Le. Lotterie . Austriache permesse ; in tutti gli Stati; | 


16: ; E 
Vi sono vî È straordinarie per oltre. san 
TRE MILIONI DI FIORINI| 
Lo estrazioni. ne-sono soryegliate. dallo «Stato led avranzo ‘princili 
io :col giorno 44 corrente marzo. Fpiang:). tab: shit 6 

Pi prin mon-dà ‘titoli. interinali ‘0 semplici 


Olii di fegato di merluzzo medicamentesi 


DEL DOTT. DICHSON. 


Si spedisce gratis, a tutti quelli che he fanno dimanda, la memoria del dott. DICK- 
SON sugli olii di fegato di merluzzo medicamentosi. 


‘ma oh 
fre gli Errertivi Prroxi'Orieimani garantiti dallo Stato, che costaa 
T'soltanto sh tbfoe A ] vo 


“Fiorini .& austriaci pari. a.10, franchi. @42@.. 


» d . » 5 >». ORO. 
Le guarigioni innumerevoli ottenute con questi olii da 5,anni che sono stati intro- SPERO 5 its id li avi otigl: dirdgni: alla. sangenne 
| dotti în Italia, provano che il dott. DICKSON ha arricchito la terapeulica di Speedo, E Chi spedirà la .suddelta somma .0 l’equiy. lente In lettera 
superiori a tutti i rimedi fin qui conosciuti. Si trovano nella farmacia di Luigi Pieri | È! ta ‘all’indirizzo «in. calce, \riceverà- tosto i titoli assi 
via Condotta, Firenze, ed in tutte/le principali farmacie. Nella' suddotta farmacia! gi | ca vi E; 4 io 


rova anche l'olio semplice Dickson a L. 3 


AVVISO 


II Consiglio d’Anunimistra- 
zione dell’Associazione Agri. 
cola di Corte del Palasio ha 
deliberato di procedere ail’affitto del 
fabbricato già ad.uso di Collegio ed. 


\ LATE 
la boccetta. Sconto d'uso ai farmacisti. (que sia il suo paese. 


UN Es107ANE D'awivi 83, 
licenziato in degge é ‘versato in | 
Cohtabilità, Lifgua Francese ‘e qualche’ 
poco nell'Inglese domanderebbe un'occu? 
pazione Lin Napolivovin qualanque parto* 
& Italia, d:ndo ue su,rendita 0 sw! 
Proprietà, come rqua, at'estato. di; 
di fmiglia — Di sil alla Svcietà ge- 
rierale degli ui Giornali d'Ital 
da A, Dante Ferroni. 
via, Cavou”,.. 27, Firenze. 


tre ida 6,000; cinque: da 5,000 e 
centocinque da 2,000 == sei da dep 
lasci: da 13000 ++— duecentosei da 

‘quattro da 200 ee24,650 vincite d 100, - 
Il listino officiale dei numeri estrtitti ed î relativi 


VI Le 


i SR IE 
Spediti sollecitamente: é con segretezza a"miei sottoscrittori e coi t 


isti 


Questo fabbricato ‘per la sua vastità e 
er là sua situazione a circa cinque chi- 
ometri dalla Città di Lodi può essereru- 
tilmente destinato a differenti usi, come 
Istituti privati di educazione, Magazzeni, 
Manifatture, Industrie è simili. — 

Si invitano pertanto coloro che aspi- 
rassero all’affitto, ‘totale o parziale del 

succitato locale, a presentarsi alla Segre- 
teria del Consiglio d’Amministrazione,..in 
lodi, via Marsala, N. 11, ove sì proce- 
dorà alle trattative private per l'affitto 
di cui sopra da incominciare ‘col giorno 
11 novembre prossimo, od anche. prima 
di tale epoca. 


N Consiglio d'Amministrazione 


VENDITA 
‘ di una Villa 


ALLA BARRIERA DI PINTI. 


Per le informazioni dirigersi al signor 
Canto Braciorri, Tabaccaio:al Ponte Rosso, 
N. 42, Barriera di San Gallo. — Non si 


tralta con mezzani o sensali. 
OLIDIFICATO 


La Casa COHNI è la favorita dalla fortuna; .| 
SE 7 ì Ric n Tad foga deter 


là 7 7 ISITD 

Sì affitta in via Ghibellina, pel mese di 
maggio ‘prossimo, tre magazzini e'un'mo; 
zanino di n° 5 stanze per il prezzo.di lire 
2500 l’anno. Dirigersi im via del Fosso; 
n. 16 Firenze. 


GUIDA MAGNETICA | 

TEORICO-PRATICA 

per istruzione dei magnetizzatori è soti-'| 

nambule con formulario mettico. i 
La detta GUIDA è scritta dal pro- 
fessore Pietro D'Amico, Presidente della 
Società Magnetica d'Italia, 

Prezzo, L. 8. 


Franco di Posta in tutta Italia; 


Si vonde all'Emporio Librario A. Dante 
Ferroni, via Panzavi, 18, Firenze. 
Chi desidera l'iùvio ‘assicurato aumento 


$ 


vi mies titoli 


creati dite nuovi profumi che noi in- 
‘trodiicemino in Europa, ove hanno è 
vuto Paccoglienza più cordiale, sono 
reparati coll’essenza dei fori dell'Urona 

‘atissima: ossia Ylavigylang; che noi 
facciamo dustillareal!esisole Filippino: / 
in idoro; odore. è. d'una ‘soavità finora 
sciutà ; assi ‘esparfidoti ‘essivamente sul: fazzoletto lo. emanazioni più differentiepiù 
delicate, e finalmionta Tax molto al disolto gli estratti di Jockey-Club=Violette, ecc. 
Non prendere che: quelli» della mostra Casa se si vnole ottenerli purì e di prima pre 
Deposito esclusiyo'in Firenze presso Ta Dilta A, Danilo" Ferroni, Via Cavodr, #1 
Compaire, via Tornabubui,!n0 20, pzlazzo Corsi. Roberts, }farmacia della Legazione 
britannica. — In'Bergamo, presso il sig. Terni, 


di cent. 30. 


FEGATO DI MERLUZZO © 


OLIO DI 


Quest ’Olio è di una primissima qualità; possiede l'immenso” benefizio di non .scon- | 
corlare lo stomaco come fa quello liquido, che in alcuni casi, specialmente di persone | 
delicate, invece di un rimedio, riesce un danno certissimo, 

Prezzo L. 1 50 la scatola. al laboratorio chimico di 0, »Gacresi, via S. Gallo, n. 59, 
Firenze. — Vendesi pure presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze, 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
annesso\i un magazzino di lane, crini e telerie per 
materasse. E dà i Jetti a nolo — Via del Sole, n. di 
presso Ja Piazza Nuoya S. Maria Novella, Firenze 
(già in Torino, via della Rvcca, n. 25). o 
NB. — Letti di ferro con elastici da una Piazza da L. 40 a 50, 


ser SMOPPO MAGISTRALE 


SUE x preLI UMORI 
DeL CAPPUCCINO DI Roma. È 


Farmaco universale — Nos remedia Deus salutem, 

Preziosissimo farmaco in guarire la tisi în primo 
stadio, la' scrofola, la rachitido, l’artritide, i ronmati |. 
smi recenti 6 cronici, le eraorroidi, l’erpete, la ‘po- 
dagrà, i tumori freddi, le clorosi e tutte le malattie 
di fegato, dei nervi, della pelle e veneree. 


EÉTABLISSEMENT FONDÉ EN 1825 


45 MEDAILLES POUR SUPÉRIORITÉ 


CHOCOLAT-LOUIT | 


* Vérituble Chocolat de Santé 
(LOUTT. FRERES ET COMP, : 


FPOURNISSEURDA S; M; LEMPHAUR 


+-Loutt, 


al 
mn pa ir de ca 
15 Récompenses de 
son mérite reconnu et 


É de sa snpériorité incdni 
Qu popolarissimo nella Città eterna è în tutte le Provinci i fair po iva 
Digi ia cet cli DI 
rofessere Polli di Milano, il prof. Morichini di ittatock di 
Ii Coni SO gir ce 
i Bella cora) 
di questo valore terapeutico. è la ida Dy. 
ssposta da Hosting, sostituita a tutto lo altre qualità, perchè di gua Iata. 


î esta e ga a pasa le stagioni. y 
sulfarei, prendendone ua Tenccaziata nel cadenti 


DépòL.dans Je principal: Maisons dè France wr dd Petranger. 


Depositi in Firenze Ata! Ditla' A, Danto Ferro, via Cavone, 27 
Ton Feto Ezio Contessini, via dei Ceriretani, N, 4 — Gaefano Corsini — Vedotal 
Modena armacia pi ; fa ; Milano A. Manzoni n Via i Casoni Fratel © rsadiui « C. ed Alessandro Bizzarri. 
P DARA della ‘SOVOranZa, 18; Bari, Lippolis; ed in tutte le far- 


CERTIFICATO Lal . 
Colite sil dn sgranae del SS. Salvatore ad SS. SS. 
lo ui sottoscritti ici @ Chi i. dell’ i 
di aver fatto uso, telterata volte con pei gi RA “nolo maataoPedale 
!@ specialmente prodotte da erpetismo ed a fondo venereo e “serofoloso, dello : 
Per culo nccsomazima ©, dopurativo dol Ssppuccino di Roma. (Concorrenza impossibile) 
ala dell'anzidetto sciroppo nlle già espresse tmaicate QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 
Roma, 14 Luglio 1868 Tela, tovaglioli i i) di li i fab- 
«ugl ù nia Loi brina ci RI macgamni fociugamani di lino filato a mano della rinomata 
Medico assistente degli Ospedali di Roma Maoramé da L. 18, 19, 20, 21, 22 © 28 la dozzina. — Tovaglioli da L. 162.17 
Lue: Dott. Lon be alla dozzina. Tela casilinga, pezze di18 metri L. 24, 95, 26 e 30. 
; Chirargo sostituito degli Ospedali di Roma. Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il quale 
"agi quela cita ee et ea la grande — Ai signori farmacisti spedisce contro vaglia i relativi campioni in provincia, via Cavour, 7, Firenze 
Vaglia. (porò. ve vi è ferrovia diretta). traspartii a Di, Pedisce dovunque contra 


2 carico del committente. 


Tip. dell'’Orinioni diretta da C. Carbone. 
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